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INTRODUZIONE 
 
Questa raccolta di rubriche analitiche1 costituisce un approfondimento del documento generale Profili delle competenze trasversali. 
 
Come precisato nell’introduzione del documento generale, essa presenta una sintesi delle manifestazioni di competenza attese per ciascun ciclo 
scolastico (contraddistinti da tre colori differenti), in riferimento alle sette competenze trasversali del Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese. 
 
Le rubriche definiscono quattro livelli di padronanza, articolati nei tre processi chiave del modello delle competenze trasversali: interpretazione, 
azione e autoregolazione. 
 
Il prospetto si fonda su tre cursori progressivi – autonomia, familiarità dei contesti e complessità dei compiti – e sui tre processi sopra citati, che costituiscono la 
matrice comune di lettura di tutti i profili. 
La progressione descrive lo sviluppo della padronanza e della consapevolezza lungo un continuum che va: 

• da compiti affrontati con il supporto di altri (docenti o pari) ad azioni autonome (autonomia); 
• da situazioni note a contesti nuovi e inediti (familiarità); 
• da attività semplici e ripetitive a processi più complessi e originali (complessità). 

Questi criteri riflettono le logiche presenti in altri prospetti descrittivi internazionali, come il Quadro europeo delle qualifiche (EQF). 
 
Le rubriche analitiche, per ciascuna competenza, riportano in modo puntuale le manifestazioni presenti nel Piano di studio (pp. 61–67). 
Poiché queste manifestazioni rappresentano mete di lungo periodo, orientate all’apprendimento permanente (cfr. p. 57), i descrittori dei diversi livelli 
di padronanza situano in modo più specifico e realistico le attese per ogni ciclo scolastico. 
 
I prospetti sono concepiti come strumenti di lavoro collegiale – da utilizzare in plenum, nei gruppi di materia o di progettazione – e forniscono linee 
guida per la valutazione formativa. Hanno valore orientativo e non prescrittivo e offrono un quadro di riferimento comune a supporto di una visione 
coerente dei processi di sviluppo e di apprendimento trasversali, lasciando al contempo spazio all’adattamento professionale nei diversi contesti. 
 
Rispetto al documento Profili delle competenze trasversali, queste rubriche contengono alcune esemplificazioni applicative (“ancore”) che favoriscono l’osserva-
zione diretta delle competenze in aula e in altri contesti concreti. 
 
L’obiettivo principale di queste rubriche è supportare un uso formativo e orientato allo sviluppo della consapevolezza, in linea con il carattere pro-
mozionale e dinamico che una rubrica valutativa per competenze dovrebbe sempre esprimere, ancor di più se basata sulle competenze trasversali.  

 
1Documento prodotto nell’ambito dei lavori di perfezionamento del Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese. Il documento è da citare in questo modo: Divisione della scuola (2025). 
Rubriche analitiche delle competenze trasversali. In Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese (documenti di accompagnamento). Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a matteo.pi-
rico@edu.ti.ch (capo progetto del Piano di studio). 
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SVILUPPO PERSONALE 
https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/sviluppo-personale/ 

 
 
Primo ciclo  
 
Sviluppo personale  Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Riconoscere le proprie 
caratteristiche personali, 
valoriali e culturali.  

• Identificare le proprie 
potenzialità e i propri li-
miti.  

• Cogliere gli scopi 
dell’azione da perseguire.  

 

Anche se supportato, ricono-
sce solo alcune caratteristiche 
di base, come preferenze o abi-
lità semplici (es. “mi piace dise-
gnare”), ma fatica a riflettere su 
di sé. Identifica con difficoltà 
le proprie capacità e ciò che 
non sa fare. Coglie gli scopi di 
un’azione solo in modo molto 
limitato, senza comprendere il 
motivo o l’obiettivo. 
 

Con supporto, riconosce alcune 
preferenze personali (es. “mi 
piace leggere”) e alcune capa-
cità. Identifica in modo iniziale 
alcune cose che sa fare e altre in 
cui ha difficoltà, se guidato. Co-
glie gli scopi di un’azione con 
guida, comprendendo il risultato 
da raggiungere. 
 

Riconosce in modo autonomo 
alcune preferenze e caratteristi-
che di sé (es. “sono bravo a di-
segnare”), mostrando una cre-
scente consapevolezza. Identi-
fica ciò che riesce a fare da 
solo e ciò in cui ha bisogno di 
aiuto. Coglie gli scopi di 
un’azione e sa cosa deve fare 
per raggiungerli, se spiegati in 
modo semplice. 
 

Riconosce con sicurezza al-
cune preferenze personali e abi-
lità semplici (es. “sono pa-
ziente”), mostrando una consa-
pevolezza di sé buona per 
l’età. Identifica chiaramente ciò 
che sa fare e ciò in cui ha biso-
gno di aiuto. Coglie gli scopi 
delle azioni e vi si impegna per 
raggiungere i risultati.  

Azione 

• Formulare piani di 
azione funzionali agli 
scopi.  

• Realizzare progetti nel 
rispetto di regole, esi-
genze, diversità e senti-
menti degli altri.  

• Confrontare i propri va-
lori e le proprie perce-
zioni con quelle degli al-
tri.  

• Spiegare le proprie opi-
nioni e affermare le pro-
prie scelte.  

 

Anche se supportato, for-
mula con difficoltà semplici 
piani di azione (es. seguire tre 
passaggi per completare un 
compito). Realizza attività di 
gruppo con difficoltà, faticando 
a rispettare le regole o a colla-
borare. Confronta i propri in-
teressi con quelli degli altri in 
modo superficiale. Spiega le 
proprie opinioni solo in modo 
frammentato. 
 

Con guida, formula un semplice 
piano di azione (es. seguire pas-
saggi per un lavoro in 
classe). Realizza attività colla-
borando con gli altri, rispet-
tando alcune regole di 
base. Confronta i propri inte-
ressi con quelli dei compagni, 
iniziando ad accettare diffe-
renze. Spiega le proprie opi-
nioni con frasi semplici, affer-
mando i propri gusti (es. “mi 
piace…”). 
 

Formula autonomamente 
piani di azione semplici e con-
creti, seguendo i passaggi per 
raggiungere obiettivi speci-
fici. Realizza attività di gruppo 
rispettando regole e collabo-
rando in modo adeguato, con 
sensibilità verso i compa-
gni. Confronta i propri gusti e 
interessi con quelli degli altri in 
modo positivo. Spiega le pro-
prie opinioni con chiarezza (es. 
“mi piace perché…”). 
 

Formula piani di azione sem-
plici e mirati, mostrando buona 
organizzazione per l’età. Rea-
lizza progetti collaborativi ri-
spettando regole e compren-
dendo le esigenze e i sentimenti 
dei compagni. Confronta i pro-
pri interessi con quelli degli altri, 
accogliendo prospettive di-
verse. Spiega le proprie opi-
nioni e afferma le proprie scelte 
in modo chiaro e rispettoso.  

Autoregolazione 

• Controllare i risultati 
della propria azione, adat-
tandola sulla base dei 
feedback ricevuti.  

Anche se supportato, con-
trolla con difficoltà i risultati 
delle proprie azioni, senza sa-
perli adattare ai suggerimenti 
degli altri. Giudica solo in 

Con guida, controlla i risultati 
delle proprie azioni, iniziando 
ad adattarle con supporto ai sug-
gerimenti ricevuti. Giudica le 
scelte fatte con una 

Controlla i risultati delle pro-
prie azioni autonomamente e 
inizia ad adattarle ai feedback 
ricevuti in situazioni sem-
plici. Giudica le scelte fatte 

Controlla con attenzione i ri-
sultati delle proprie azioni, adat-
tandole in base ai suggeri-
menti. Giudica con sensibilità 
la pertinenza delle scelte, 
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Sviluppo personale  Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

• Giudicare la pertinenza e 
la validità delle scelte da 
prendere, riconoscen-
done le conseguenze, 
reali e potenziali.  

 

parte le scelte fatte, faticando a 
comprendere le conseguenze. 
 

consapevolezza iniziale e rico-
nosce conseguenze semplici in 
contesti concreti. 
 

con consapevolezza e ricono-
sce le conseguenze principali in 
contesti concreti. 
 

riconoscendo le conseguenze 
delle proprie azioni e iniziando 
a prendere decisioni responsa-
bili.  
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Secondo Ciclo  

Sviluppo personale Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Riconoscere le proprie ca-
ratteristiche personali, valo-
riali e culturali.  

• Identificare le proprie po-
tenzialità e i propri limiti.  

• Cogliere gli scopi 
dell’azione da perseguire.  

 

Anche con aiuto, ricono-
sce con difficoltà le proprie ca-
ratteristiche personali e i propri 
valori, faticando a riflettere su 
di sé. Identifica solo alcuni 
aspetti dei propri punti di forza 
o difficoltà, necessitando di 
guida. Coglie gli scopi di 
un’azione solo a livello di com-
pito pratico, senza collegarlo a 
un significato più ampio.  

Con guida, riconosce alcune ca-
ratteristiche personali e valori 
semplici, iniziando a capire le 
proprie preferenze e inte-
ressi. Identifica in modo ini-
ziale punti di forza e difficoltà in 
situazioni concrete. Coglie gli 
scopi di un’azione se spiegati, 
mostrando una comprensione 
iniziale dei risultati da raggiun-
gere.  

Riconosce in modo auto-
nomo alcune caratteristiche 
personali e valori di base, mo-
strando consapevolezza di in-
teressi e preferenze. Identi-
fica i propri punti di forza e li-
miti, riflettendo su di essi in si-
tuazioni semplici. Coglie gli 
scopi dell’azione e sa orientarsi 
verso obiettivi chiari con un 
minimo di supporto.  

Riconosce con sicurezza le 
proprie caratteristiche personali 
e i valori principali, dimostrando 
una buona consapevolezza di 
sé. Identifica le proprie poten-
zialità e limiti con autonomia e li 
usa per orientare il proprio im-
pegno. Coglie gli scopi 
dell’azione e li persegue, mo-
strando autonomia nel focaliz-
zarsi sugli obiettivi concreti.  

Azione 

• Formulare piani di azione 
funzionali agli scopi.  

• Realizzare progetti nel ri-
spetto di regole, esigenze,  
diversità e sentimenti degli 
altri.  

• Confrontare i propri valori 
e le proprie percezioni  
con quelle degli altri.  

• Spiegare le proprie opi-
nioni e affermare le proprie 
scelte.  

 

Anche se supportato, for-
mula con difficoltà piani di 
azione e fatica a seguirli. Rea-
lizza attività collaborative solo 
in parte, mostrando limitata at-
tenzione verso le esigenze degli 
altri. Confronta i propri valori 
con quelli dei compagni solo in 
modo semplice e limi-
tato. Spiega le proprie opi-
nioni con poca chiarezza, mo-
strando difficoltà ad affermare 
le proprie scelte.  

Con guida, formula piani di 
azione per compiti concreti e 
riesce a seguirli con maggiore 
continuità. Realizza attività col-
laborando con gli altri e rispetta 
le regole di base. Confronta i 
propri valori con quelli degli altri 
in modo semplice e inizia a mo-
strare apertura verso le diffe-
renze. Spiega le proprie opi-
nioni in modo chiaro, pur neces-
sitando di aiuto per affermare le 
proprie scelte. 
 

Formula autonomamente 
piani di azione concreti e ade-
guati agli scopi, riuscendo a se-
guirli in contesti noti. Realizza 
progetti collaborando respon-
sabilmente, rispettando regole 
e sensibilità dei compa-
gni. Confronta i propri valori 
e percezioni con quelli degli al-
tri, accettando prospettive di-
verse. Spiega le proprie opi-
nioni con chiarezza e af-
ferma le proprie scelte con 
maggiore sicurezza. 
 

Formula piani di azione struttu-
rati per scopi concreti, dimo-
strando buon senso organizza-
tivo. Realizza progetti collabo-
rativi rispettando ruoli, regole e 
sensibilità altrui, mostrando at-
tenzione alle diversità. Con-
fronta i propri valori in modo 
costruttivo, accettando prospet-
tive diverse e integrandole nel 
proprio pensiero. Spiega le pro-
prie opinioni e afferma le pro-
prie scelte con chiarezza e ri-
spetto.  

Autoregolazione 

• Controllare i risultati della 
propria azione, adattandola 
sulla base dei feedback rice-
vuti.  

• Giudicare la pertinenza e la 
validità delle scelte da pren-
dere, riconoscendone le 
conseguenze, reali e poten-
ziali.  

 

Anche se guidato, con-
trolla con difficoltà i risultati 
delle proprie azioni e fatica 
ad adattarle ai feedback. Giu-
dica la pertinenza delle scelte 
con poca consapevolezza e 
mostra difficoltà a compren-
dere le conseguenze. 
 

Con supporto, controlla i risul-
tati delle proprie azioni e riesce 
parzialmente ad adattarle ai 
feedback. Giudica la validità 
delle scelte con una consapevo-
lezza iniziale, riconoscendo al-
cune conseguenze in situazioni 
concrete. 
 

Controlla autonomamente i ri-
sultati delle proprie azioni e 
riesce ad adattarle con mag-
giore continuità ai feedback ri-
cevuti. Giudica la pertinenza 
delle scelte, riconoscendo le 
conseguenze in contesti noti. 
 

Controlla attentamente i risul-
tati delle proprie azioni 
e adatta con consapevolezza i 
comportamenti in risposta ai 
feedback, dimostrando apertura 
ai miglioramenti. Giudica la 
pertinenza delle scelte con sen-
sibilità, anticipando le conse-
guenze delle proprie azioni in 
modo responsabile.  
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Terzo ciclo  
 

Sviluppo personale Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Riconoscere le proprie ca-
ratteristiche personali, valo-
riali e culturali.  

• Identificare le proprie po-
tenzialità e i propri limiti.  

• Cogliere gli scopi 
dell’azione da perseguire.  

 

Anche se supportato, ricono-
sce con difficoltà le proprie ca-
ratteristiche personali, valoriali e 
culturali, mostrando una consa-
pevolezza limitata. Identifica in 
modo parziale le proprie poten-
zialità e i propri limiti, necessi-
tando di guida per compren-
derli. Coglie solo superficial-
mente gli scopi dell’azione da 
perseguire, senza riuscire a defi-
nirli chiaramente.  

Con supporto, riconosce alcune 
caratteristiche personali, valoriali 
e culturali, iniziando a sviluppare 
una comprensione di sé. Identi-
fica le proprie potenzialità e li-
miti in contesti semplici, mo-
strando una consapevolezza ini-
ziale. Coglie gli scopi dell’azione 
in modo elementare, con indica-
zioni che lo aiutano a compren-
dere gli obiettivi da perseguire.  

Riconosce autonomamente le 
proprie caratteristiche personali, 
valoriali e culturali, dimostrando 
buona consapevolezza di 
sé. Identifica le proprie poten-
zialità e limiti con chiarezza, uti-
lizzandoli per orientarsi nel pro-
prio sviluppo. Coglie gli scopi 
dell’azione da perseguire e li inte-
gra nel proprio piano di crescita, 
mostrando comprensione e 
orientamento agli obiettivi.  

Riconosce approfonditamente le 
proprie caratteristiche personali, va-
loriali e culturali, dimostrando una 
consapevolezza avanzata e riflessiva 
di sé. Identifica con precisione le 
proprie potenzialità e limiti, utiliz-
zandoli in modo strategico per il pro-
prio sviluppo personale. Coglie in 
modo consapevole e approfondito 
gli scopi dell’azione, orientando le 
proprie scelte e azioni verso il rag-
giungimento di obiettivi significativi 
e mirati.  

Azione 

• Formulare piani di azione 
funzionali agli scopi.  

• Realizzare progetti nel ri-
spetto di regole, esigenze, 
diversità e sentimenti degli 
altri.  

• Confrontare i propri valori 
e le proprie percezioni con 
quelle degli altri.  

• Spiegare le proprie opinioni 
e affermare le proprie scelte.  

 

Anche se supportato, for-
mula con difficoltà piani di 
azione funzionali agli scopi, mo-
strando limitata capacità di piani-
ficazione. Realizza progetti solo 
in parte, faticando a rispettare 
pienamente regole, esigenze e 
sentimenti degli altri. Con-
fronta i propri valori e perce-
zioni con quelli degli altri in 
modo semplice, senza una vera 
apertura al dialogo. Spiega le 
proprie opinioni in modo limi-
tato, con difficoltà ad affermare 
chiaramente le proprie scelte.  

Con supporto, formula piani di 
azione adeguati agli scopi in 
contesti semplici, dimostrando 
una comprensione di base della 
pianificazione. Realizza progetti 
rispettando regole e esigenze del 
gruppo, mostrando sensibilità 
verso la diversità e i sentimenti 
altrui. Confronta i propri valori 
e percezioni con quelli degli altri 
in modo più consapevole, ini-
ziando a comprendere punti di 
vista diversi. Spiega le proprie 
opinioni e afferma le proprie 
scelte con maggiore chiarezza, 
pur necessitando di supporto in 
contesti più complessi.  

Formula autonomamente piani 
di azione chiari e funzionali agli 
scopi prefissati, dimostrando 
buona capacità di organizza-
zione. Realizza progetti rispet-
tando regole, esigenze e diversità, 
mostrando attenzione e sensibi-
lità verso i sentimenti degli al-
tri. Confronta in modo costrut-
tivo i propri valori e percezioni 
con quelli degli altri, accogliendo 
prospettive diverse. Spiega le 
proprie opinioni e afferma le 
proprie scelte in modo chiaro e 
motivato.  

Formula con competenza e strategia 
piani di azione funzionali e mirati 
agli scopi, adattandoli ai contesti 
complessi. Realizza progetti con ri-
spetto profondo per regole, esigenze, 
diversità e sentimenti degli altri, di-
mostrando grande empatia e sensibi-
lità. Confronta i propri valori e per-
cezioni con quelli degli altri in modo 
riflessivo e critico, integrando le di-
verse prospettive. Spiega le proprie 
opinioni e afferma le proprie scelte 
con sicurezza, argomentandole in 
modo articolato e rispettoso.  

Autoregolazione 

• Controllare i risultati della 
propria azione, adattandola 
sulla base dei feedback rice-
vuti.  

Anche se supportato, con-
trolla con difficoltà i risultati 
della propria azione e fatica 
ad adattarla sulla base dei feed-
back ricevuti. Giudica solo su-
perficialmente la pertinenza e 

Con supporto, controlla i risul-
tati della propria azione, ini-
ziando ad adattarla parzial-
mente in risposta ai feedback ri-
cevuti. Giudica la pertinenza e 
validità delle scelte da prendere 

Controlla autonomamente i ri-
sultati della propria azione, adat-
tandola in modo efficace sulla 
base dei feedback ricevuti. Giu-
dica con consapevolezza la perti-
nenza e validità delle scelte da 

Controlla con attenzione e preci-
sione i risultati della propria 
azione, adattandola strategicamente 
in risposta ai feedback ricevuti per 
migliorare costantemente l’effica-
cia. Giudica in modo approfondito 
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Sviluppo personale Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

• Giudicare la pertinenza e la 
validità delle scelte da pren-
dere, riconoscendone le 
conseguenze, reali e poten-
ziali.  

 

validità delle scelte, ricono-
scendo con difficoltà le conse-
guenze delle proprie azioni.  

con una consapevolezza iniziale, 
iniziando a riconoscere alcune 
conseguenze, reali e potenziali, 
delle proprie azioni.  

prendere, riconoscendo con chia-
rezza le conseguenze, reali e po-
tenziali, delle proprie decisioni.  

la pertinenza e validità delle scelte, 
valutando criticamente e anticipando 
le conseguenze, reali e potenziali, 
delle proprie azioni per un approccio 
responsabile e consapevole.  
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COLLABORAZIONE 
https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/collaborazione/ 

 
 
Primo ciclo  

Collaborazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Riconoscere le caratteristi-
che personali e di altri 
compagni in funzione del 
lavoro di coppia o di 
gruppo. 

• Individuare le situazioni 
in cui mettere in gioco stra-
tegie di cooperazione.  

• Identificare i vincoli e gli 
elementi della pianifica-
zione di un’azione in colla-
borazione con altri (ruoli, 
compiti, modalità). 

Anche se supportato, ricono-
sce con difficoltà alcune caratte-
ristiche personali e dei compa-
gni per il lavoro di gruppo, fati-
cando a comprendere le diffe-
renze. Individua solo occasio-
nalmente e in modo limitato si-
tuazioni in cui cooperare è 
utile. Identifica con difficoltà 
ruoli e compiti, richiedendo 
aiuto costante. 
 

Con guida, riconosce alcune ca-
ratteristiche personali e dei com-
pagni, iniziando a comprendere i 
punti di forza nel lavoro di 
gruppo. Individua situazioni in 
cui cooperare è utile in contesti 
noti e semplici. Identifica i ruoli 
e compiti di base con indicazioni, 
iniziando a capire cosa serve per 
lavorare insieme. 
 

Riconosce alcune caratteristi-
che personali e dei compagni 
che aiutano nel lavoro di 
gruppo, mostrando compren-
sione di base dei punti di 
forza. Individua situazioni in 
cui cooperare e sa quando 
serve il lavoro di gruppo in 
contesti noti. Identifica i ruoli 
e i compiti necessari alla colla-
borazione con un buon grado 
di autonomia. 
 

Riconosce le caratteristiche proprie 
e dei compagni utili per collaborare, 
considerando i punti di forza di cia-
scuno. Individua situazioni in cui 
cooperare e comprende l’importanza 
della collaborazione in vari conte-
sti. Identifica in modo completo 
ruoli e compiti, mostrando buona 
consapevolezza della pianificazione 
collaborativa.  

Azione 

• Realizzare attività collabo-
rative partecipando respon-
sabilmente, rispettando 
ruoli e regole del gruppo. 

• Attribuire significato a 
punti di vista differenti, ge-
stendo eventuali conflitti. 

• Ricavare implicazioni dal 
lavoro di gruppo, valoriz-
zando il contributo degli al-
tri membri.  

Anche se supportato, rea-
lizza attività di gruppo con dif-
ficoltà, faticando a rispettare i 
ruoli o a seguire le regole. Attri-
buisce poco significato ai punti 
di vista diversi e mostra diffi-
coltà a confrontarsi con gli al-
tri. Ricava poco dal lavoro di 
gruppo, mostrando una limitata 
apertura verso i contributi dei 
compagni. 
 

Con guida, realizza attività colla-
borative rispettando alcuni ruoli 
e regole, mostrando un compor-
tamento responsabile di base. At-
tribuisce un significato iniziale ai 
punti di vista diversi, iniziando ad 
accettare prospettive diverse. Ri-
cava alcune implicazioni dal la-
voro di gruppo, iniziando a rico-
noscere il valore del contributo 
degli altri. 
 

Realizza attività collaborative 
partecipando responsabilmente 
e rispettando ruoli e regole del 
gruppo in contesti semplici. At-
tribuisce valore ai punti di vi-
sta differenti e cerca di risol-
vere eventuali piccoli con-
flitti. Ricava significati apprez-
zabili dal lavoro di gruppo, ri-
conoscendo i contributi degli 
altri membri. 
 

Realizza attività collaborative con 
impegno e rispetto per ruoli e regole, 
contribuendo attivamente al 
gruppo. Attribuisce valore ai punti 
di vista differenti, accettando le dif-
ferenze e gestendo i piccoli con-
flitti. Ricava implicazioni rilevanti 
dal lavoro di gruppo, apprezzando e 
valorizzando i contributi dei membri.  

Autoregolazione 

• Giudicare il funziona-
mento del gruppo, regolan-
dosi di conseguenza. 

• Esprimere un bilancio 
sull’attività del gruppo, 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà il funziona-
mento del gruppo, faticando 
a adattare il proprio comporta-
mento di conse-
guenza. Esprime un bilancio 

Con supporto, giudica alcuni 
aspetti del funzionamento del 
gruppo e inizia a adattarsi di con-
seguenza con sup-
porto. Esprime un bilancio sem-
plice sull’attività del gruppo, 

Giudica il funzionamento del 
gruppo e adatta il proprio com-
portamento per migliorare la 
collaborazione, mostrando una 
buona autonomia. Esprime un 
bilancio equilibrato, 

Giudica in modo riflessivo il funzio-
namento del gruppo, adattandosi au-
tonomamente per migliorare il la-
voro collettivo. Esprime un bilancio 
articolato, riconoscendo aspetti posi-
tivi e aree di 
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Collaborazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

riconoscendo aspetti posi-
tivi ed altri migliorabili. 

• Regolare il proprio com-
portamento in relazione 
alle dinamiche e/o esigenze 
del gruppo. 

molto semplice, limitato ai pro-
pri sentimenti o impres-
sioni. Regola il proprio com-
portamento solo con guida co-
stante. 
 

riconoscendo pochi aspetti posi-
tivi o da migliorare. Regola il 
proprio comportamento con in-
dicazioni, mostrando iniziali 
adattamenti alle dinamiche del 
gruppo. 
 

riconoscendo alcuni aspetti po-
sitivi e da migliorare nell’attività 
del gruppo. Regola il proprio 
comportamento in base alle di-
namiche del gruppo, rispon-
dendo alle esigenze dei compa-
gni. 
 

miglioramento. Regola il proprio 
comportamento in modo flessibile, 
convenientemente alle esigenze del 
gruppo e contribuendo al benessere 
di tutti.  
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Secondo ciclo  
Collaborazione Livelli 

Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Riconoscere le caratteristiche per-
sonali e di altri compagni in fun-
zione del lavoro di coppia o di 
gruppo. 

• Individuare le situazioni in cui met-
tere in gioco strategie di coopera-
zione.  

• Identificare i vincoli e gli elementi 
della pianificazione di un’azione in 
collaborazione con altri (ruoli, com-
piti, modalità). 

Anche se supportato, ricono-
sce con difficoltà alcune carat-
teristiche personali e dei com-
pagni rilevanti per il lavoro di 
gruppo. Individua solo in 
modo semplice situazioni in cui 
cooperare, mostrando una 
comprensione limitata. Identi-
fica i vincoli e i ruoli in modo 
incompleto, necessitando di 
guida per capire i compiti e le 
modalità di collaborazione.  

Con guida, riconosce alcune 
caratteristiche personali e dei 
compagni utili al lavoro di 
gruppo, iniziando a capire le 
differenze. Individua situa-
zioni in cui cooperare in con-
testi noti, dimostrando una 
comprensione iniziale. Iden-
tifica i vincoli e gli elementi 
della pianificazione (es. ruoli 
e compiti) con indicazioni, 
iniziando a comprendere le 
modalità di collaborazione.  

Riconosce alcune caratteristi-
che personali e dei compagni, 
utilizzandole per organizzare 
il lavoro di coppia o di 
gruppo. Individua con con-
sapevolezza le situazioni in 
cui è utile cooperare e sa adat-
tarsi al contesto. Identifica in 
modo più completo i vincoli e 
gli elementi di pianificazione, 
comprendendo i ruoli, i com-
piti e le modalità di collabora-
zione con un buon grado di 
autonomia.  

Riconosce con sicurezza le 
caratteristiche personali e dei 
compagni, sfruttandole nel la-
voro di gruppo. Individua si-
tuazioni in cui cooperare 
adattandosi al contesto e agli 
obiettivi comuni. Identi-
fica in modo dettagliato i vin-
coli e gli elementi di pianifica-
zione, assegnando ruoli e 
compiti in maniera collabora-
tiva.  

Azione 

• Realizzare attività collaborative par-
tecipando responsabilmente, rispet-
tando ruoli e regole del gruppo. 

• Attribuire significato a punti di vista 
differenti, gestendo eventuali con-
flitti. 

• Ricavare implicazioni dal lavoro di 
gruppo, valorizzando il contributo 
degli altri membri.  

Anche se supportato, rea-
lizza attività collaborative con 
difficoltà, partecipando in 
modo limitato e faticando a ri-
spettare ruoli e regole del 
gruppo. Attribuisce poco si-
gnificato ai punti di vista diversi 
e mostra difficoltà a compren-
dere e/o a gestire eventuali 
conflitti. Ricava con difficoltà 
significati dal lavoro di gruppo 
e mostra limitata apertura verso 
i contributi degli altri membri. 
 

Con guida, realizza attività 
collaborative rispettando 
ruoli e regole di base del 
gruppo. Attribuisce un si-
gnificato iniziale ai punti di 
vista differenti e inizia a ge-
stire alcuni conflitti semplici 
in modo costruttivo. Ri-
cava alcune implicazioni dal 
lavoro di gruppo, mostrando 
apertura verso il contributo 
degli altri membri. 
 

Realizza attività collabora-
tive rispettando ruoli e re-
gole del gruppo. Attribui-
sce valore ai punti di vista 
differenti e si impegna a ge-
stire i conflitti in modo co-
struttivo. Ricava alcune im-
plicazioni significative dal la-
voro di gruppo, conside-
rando attivamente i contri-
buti degli altri membri. 

 

Realizza attività collaborative 
in modo autonomo, rispet-
tando ruoli e regole con con-
sapevolezza. Attribuisce va-
lore ai punti di vista diversi, 
gestendo eventuali conflitti 
con maturità. Ricava signifi-
cati rilevanti dal lavoro di 
gruppo e valorizza il contri-
buto di ciascun membro.  

Autoregola-
zione 

• Giudicare il funzionamento del 
gruppo, regolandosi di conseguenza. 

• Esprimere un bilancio sull’attività 
del gruppo, riconoscendo aspetti po-
sitivi ed altri migliorabili. 

• Regolare il proprio comporta-
mento in relazione alle dinamiche 
e/o esigenze del gruppo. 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà il funziona-
mento del gruppo, mostrando 
limitata capacità di adattarsi di 
conseguenza. Esprime un bi-
lancio molto semplice sull’atti-
vità del gruppo, riconoscendo 
pochi aspetti positivi o da mi-
gliorare. Regola il proprio 
comportamento solo se 

Con guida, giudica il funzio-
namento del gruppo in situa-
zioni note e si sforza di adat-
tarsi. Esprime un bilancio 
semplice sull’attività del 
gruppo, riconoscendo alcuni 
aspetti positivi e altri da mi-
gliorare. Regola, general-
mente con supporto, il pro-
prio comportamento 

Giudica in autonomia il fun-
zionamento del gruppo 
e adatta il proprio comporta-
mento per favorire l’armo-
nia. Esprime un bilancio 
equilibrato sull’attività del 
gruppo, riconoscendo aspetti 
positivi e da migliorare. Re-
gola il proprio 

Giudica il funzionamento del 
gruppo in modo rifles-
sivo, adattandosi strategica-
mente per migliorare la colla-
borazione. Esprime un bilan-
cio completo sull’attività del 
gruppo, riconoscendo con 
chiarezza gli aspetti positivi e 
le aree di miglioramento. Re-
gola il proprio 
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Collaborazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

guidato, faticando ad adattarsi 
alle dinamiche del gruppo. 
 

tenendo conto in modo ge-
nerico delle dinamiche di 
gruppo. 

comportamento in base alle 
dinamiche del gruppo. 
 

comportamento in modo 
proattivo, rispondendo alle 
esigenze del gruppo.  
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Terzo ciclo  
 
Collaborazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Riconoscere le caratteristiche per-
sonali e di altri compagni in fun-
zione del lavoro di coppia o di 
gruppo. 

• Individuare le situazioni in cui 
mettere in gioco strategie di coope-
razione.  

• Identificare i vincoli e gli elementi 
della pianificazione di un’azione in 
collaborazione con altri (ruoli, com-
piti, modalità). 

Anche se supportato, ricono-
sce con difficoltà le caratteristi-
che personali proprie e dei com-
pagni in funzione del lavoro di 
coppia o di gruppo. Indivi-
dua solo parzialmente le situa-
zioni in cui utilizzare strategie di 
cooperazione, mostrando una 
comprensione limitata dei conte-
sti adatti. Identifica i vincoli e gli 
elementi della pianificazione 
dell’azione in modo semplice e 
necessita di guida per compren-
dere ruoli, compiti e modalità.  

Con supporto, riconosce al-
cune caratteristiche personali 
e dei compagni utili al lavoro 
di coppia o di gruppo, dimo-
strando una comprensione di 
base. Individua le situazioni 
in cui mettere in atto strategie 
di cooperazione in contesti 
noti. Identifica i vincoli e gli 
elementi della pianificazione 
dell’azione, iniziando a com-
prendere ruoli e compiti con 
una guida.  

Riconosce autonomamente le 
caratteristiche personali proprie 
e dei compagni, utilizzandole 
efficacemente nel lavoro di 
coppia o di gruppo. Indivi-
dua con consapevolezza le si-
tuazioni in cui mettere in atto 
strategie di cooperazione e le 
adatta al contesto. Identifica i 
vincoli e gli elementi della pia-
nificazione dell’azione in modo 
dettagliato, comprendendo i 
ruoli, i compiti e le modalità di 
collaborazione.  

Riconosce con precisione e sen-
sibilità le caratteristiche personali 
proprie e dei compagni, valoriz-
zandole strategicamente nel la-
voro di coppia o di gruppo. Indi-
vidua con flessibilità le situazioni 
in cui mettere in atto strategie di 
cooperazione, adattandole ai di-
versi contesti e obiettivi. Identi-
fica in modo completo i vincoli e 
gli elementi della pianificazione 
dell’azione, distribuendo ruoli, 
compiti e modalità in modo effi-
cace per una collaborazione otti-
male.  

Azione 

• Realizzare attività collaborative 
partecipando responsabilmente, ri-
spettando ruoli e regole del gruppo. 

• Attribuire significato a punti di vi-
sta differenti, gestendo eventuali 
conflitti. 

• Ricavare implicazioni dal lavoro di 
gruppo, valorizzando il contributo 
degli altri membri.  

Anche se supportato, realizza at-
tività collaborative con difficoltà, 
partecipando in modo limitato e 
faticando a rispettare ruoli e re-
gole del gruppo. Attribui-
sce poco significato ai punti di 
vista differenti e mostra difficoltà 
a gestire eventuali conflitti. Ri-
cava implicazioni dal lavoro di 
gruppo solo superficialmente e 
mostra difficoltà nel valorizzare il 
contributo degli altri membri.  

Con supporto, realizza atti-
vità collaborative parteci-
pando in modo più responsa-
bile e rispettando i ruoli e le 
regole del gruppo in contesti 
semplici. Attribuisce un si-
gnificato iniziale ai punti di vi-
sta differenti, iniziando a ge-
stire alcuni conflitti in modo 
costruttivo. Ricava alcune 
implicazioni dal lavoro di 
gruppo, mostrando apertura a 
valorizzare il contributo degli 
altri membri.  

Realizza attività collaborative 
in modo autonomo, parteci-
pando responsabilmente e ri-
spettando ruoli e regole del 
gruppo. Attribuisce valore ai 
punti di vista differenti e gesti-
sce eventuali conflitti in modo 
efficace. Ricava implicazioni si-
gnificative dal lavoro di gruppo, 
valorizzando attivamente il 
contributo degli altri membri.  

Realizza con competenza atti-
vità collaborative, partecipando 
responsabilmente e rispettando 
ruoli e regole del gruppo con 
consapevolezza e impegno. At-
tribuisce grande significato ai 
punti di vista differenti, gestendo 
conflitti con abilità e sensibi-
lità. Ricava in modo approfon-
dito implicazioni dal lavoro di 
gruppo, valorizzando e inte-
grando con consapevolezza i 
contributi degli altri membri.  

Autoregolazione 

• Giudicare il funzionamento del 
gruppo, regolandosi di conse-
guenza. 

• Esprimere un bilancio sull’attività 
del gruppo, riconoscendo aspetti 
positivi ed altri migliorabili. 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà il funziona-
mento del gruppo, mostrando li-
mitata capacità di adattarsi di 
conseguenza. Esprime un bilan-
cio sull’attività del gruppo in 
modo semplice, riconoscendo 

Con supporto, giudica il fun-
zionamento del gruppo in 
contesti noti e inizia a adat-
tarsi in modo più consape-
vole. Esprime un bilancio 
sull’attività del gruppo, rico-
noscendo alcuni aspetti 

Giudica autonomamente il 
funzionamento del gruppo 
e adatta il proprio comporta-
mento in modo efficace per fa-
vorire l’armonia e l’efficacia del 
gruppo. Esprime un bilancio 
completo sull’attività del 

Giudica con accuratezza e sensi-
bilità il funzionamento del 
gruppo, adattandosi in modo 
strategico per ottimizzare la colla-
borazione. Esprime un bilancio 
articolato e riflessivo sull’attività 
del gruppo, riconoscendo in 
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Collaborazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

• Regolare il proprio comportamento 
in relazione alle dinamiche e/o esi-
genze del gruppo. 

pochi aspetti positivi e pochi ele-
menti da migliorare. Regola il 
proprio comportamento solo se 
guidato, faticando ad adattarsi alle 
dinamiche e alle esigenze del 
gruppo.  

positivi e migliorabili con cre-
scente autonomia. Regola il 
proprio comportamento te-
nendo conto delle dinamiche 
del gruppo, pur necessitando 
di indicazioni per adattarsi 
pienamente.  

gruppo, riconoscendo con equi-
librio aspetti positivi e altri mi-
gliorabili. Regola con consape-
volezza il proprio comporta-
mento, rispondendo alle dina-
miche e alle esigenze del 
gruppo.  

profondità aspetti positivi e aree 
migliorabili. Regola con flessibi-
lità e prontezza il proprio com-
portamento in relazione alle dina-
miche e alle esigenze del gruppo, 
contribuendo attivamente al be-
nessere e alla produttività collet-
tiva. 
. 
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COMUNICAZIONE 
https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/comunicazione/ 

 
 
Primo ciclo  
Comunicazione  Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare lo scopo e il de-
stinatario della comunica-
zione. 

• Riconoscere intenti comuni-
cativi e significati in messaggi 
di vario tipo. 

• Individuare risorse e limiti 
del contesto comunicativo.  

 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà lo scopo di 
un messaggio semplice e fa-
tica a capire chi ne sia il desti-
natario. Riconosce solo in 
parte il significato di messaggi 
basilari, necessitando di guida 
per interpretarli. Indivi-
dua risorse e limiti del conte-
sto solo se guidato, con una 
comprensione limitata 
dell’impatto sulla comunica-
zione.  

Con guida, identifica lo scopo di 
un messaggio in contesti familiari 
e riconosce chi ne sia il destinata-
rio. Riconosce i significati prin-
cipali di messaggi semplici e inizia 
a distinguere elementi diversi. In-
dividua risorse e limiti del conte-
sto comunicativo, cogliendo ini-
zialmente come influiscano sul 
messaggio.  

Identifica autonomamente lo 
scopo e il destinatario di mes-
saggi chiari e semplici, com-
prendendone il significato prin-
cipale. Riconosce efficace-
mente gli intenti e i significati di 
messaggi di base e inizia a inter-
pretarli correttamente. Indivi-
dua risorse e limiti del contesto 
comunicativo, mostrando una 
comprensione iniziale del loro 
ruolo.  

Identifica con sicurezza lo scopo 
e il destinatario di messaggi diretti, 
comprendendo chi deve riceverli e 
perché. Riconosce bene gli intenti 
e i significati in messaggi semplici e 
inizia a cogliere qualche sfuma-
tura. Individua risorse e limiti del 
contesto e inizia a considerare il 
loro ruolo nella comunicazione.  

Azione 

• Pianificare uno schema di 
produzione del messaggio ba-
sato sul contesto. 

• Produrre un messaggio sulla 
base di uno schema prece-
dente. 

• Utilizzare linguaggi adatti alla 
situazione. 

 

Anche se supportato, piani-
fica con difficoltà uno 
schema per un messaggio, fa-
ticando a seguirlo. Pro-
duce messaggi solo in parte, 
necessitando di guida costante 
per completare le idee. Uti-
lizza linguaggi semplici, ma 
mostra difficoltà ad adattarli 
alla situazione. 
 

Con supporto, pianifica uno 
schema di base per produrre un 
messaggio in contesti familiari, 
dimostrando una comprensione 
iniziale. Produce messaggi se-
guendo uno schema dato, con 
parziale autonomia. Utilizza lin-
guaggi generalmente adatti alla si-
tuazione, pur richiedendo indica-
zioni. 
 

Pianifica autonomamente uno 
schema semplice per produrre 
un messaggio chiaro. Pro-
duce messaggi completi se-
guendo uno schema dato, riu-
scendo a esprimere le idee prin-
cipali. Utilizza linguaggi adatti 
alla situazione, dimostrando 
crescente consapevolezza delle 
espressioni appropriate. 
 

Pianifica uno schema per mes-
saggi diretti e chiari, adattandolo al 
contesto in modo semplice. Pro-
duce messaggi coerenti e completi, 
seguendo uno schema organiz-
zato. Utilizza linguaggi adeguati 
alla situazione, mostrando sensibi-
lità alla necessità di adattarsi.  

Autoregolazione 

• Chiarificare aspetti del pro-
prio messaggio, modifican-
done alcuni aspetti. 

• Motivare e/o giustificare le 
proprie scelte e strategie co-
municative. 

Anche se supportato, chiari-
fica con difficoltà alcuni 
aspetti del proprio messaggio, 
faticando a modificarli per 
renderli più comprensi-
bili. Motiva o giustifica le 
proprie scelte solo in modo 

Con guida, chiarifica alcuni 
aspetti del messaggio, iniziando 
a modificare parti per migliorarne 
la chiarezza. Motiva e/o giusti-
fica le proprie scelte in contesti 
semplici, mostrando una consa-
pevolezza iniziale. 

Chiarifica autonomamente al-
cuni aspetti del messaggio per 
renderlo più comprensibile 
e modifica parti con un buon 
grado di autonomia. Mo-
tiva e giustifica le proprie 

Chiarifica il messaggio in modo 
pertinente, modificandone parti 
per migliorare la compren-
sione. Motiva e giustifica le pro-
prie scelte comunicative in modo 
coerente, mostrando una iniziale 
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Comunicazione  Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

superficiale, con una com-
prensione limitata. 
 

 scelte comunicative in modo 
semplice ma chiaro. 
 

consapevolezza delle strategie co-
municative.  
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Secondo ciclo  
Comunicazione  Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare lo scopo e il destinatario 
della comunicazione. 

• Riconoscere intenti comunicativi e si-
gnificati in messaggi di vario tipo. 

• Individuare risorse e limiti del contesto 
comunicativo.  

 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà lo scopo e il 
destinatario di un messaggio, 
mostrando una comprensione 
limitata. Riconosce solo par-
zialmente gli intenti e i signifi-
cati in messaggi semplici, neces-
sitando di guida per interpre-
tarli. Individua in modo limi-
tato risorse e limiti del contesto, 
senza comprenderne appieno il 
ruolo. 
 

Con guida, identifica lo 
scopo e il destinatario di un 
messaggio in contesti fami-
liari, mostrando una com-
prensione iniziale. Ricono-
sce gli intenti principali e i si-
gnificati di messaggi semplici, 
iniziando a distinguere alcune 
differenze. Individua alcune 
risorse e limiti del contesto 
comunicativo, cogliendo il 
loro ruolo in modo elemen-
tare. 
 

Identifica autonomamente lo 
scopo e il destinatario di un 
messaggio chiaro e di-
retto. Riconosce efficace-
mente gli intenti e i significati 
principali in messaggi di vario 
tipo. Individua risorse e li-
miti del contesto, iniziando a 
capire come influenzano la 
chiarezza del messaggio. 
 

Identifica lo scopo e il destina-
tario di messaggi con sicurezza, 
anche in contesti vari. Ricono-
sce intenti e significati con 
buona sensibilità, cogliendo 
sfumature semplici. Indivi-
dua risorse e limiti del contesto 
e li considera per comprendere 
e migliorare il messaggio.  

Azione 

• Pianificare uno schema di produzione 
del messaggio basato sul contesto. 

• Produrre un messaggio sulla base di 
uno schema precedente. 

• Utilizzare linguaggi adatti alla situa-
zione. 

 

Anche se supportato, piani-
fica con difficoltà uno schema 
per produrre un messaggio, 
mostrando una comprensione 
limitata del contesto. Pro-
duce messaggi solo in parte, se-
guendo uno schema semplice e 
richiedendo guida conti-
nua. Utilizza linguaggi con dif-
ficoltà, spesso non adattandoli 
alla situazione. 
 

Con supporto, pianifica uno 
schema di produzione in con-
testi noti, mostrando una 
comprensione di base. Pro-
duce messaggi seguendo uno 
schema dato, con crescente 
autonomia. Utilizza linguaggi 
generalmente appropriati, pur 
richiedendo indicazioni per 
adeguarli alla situazione. 
 

Pianifica autonomamente 
uno schema per un messaggio 
semplice, considerando il 
contesto. Produce messaggi 
chiari, seguendo uno schema 
definito e adatto all’obiet-
tivo. Utilizza linguaggi adatti 
alla situazione, mostrando 
una crescente capacità di 
scelta. 
 

Pianifica uno schema per mes-
saggi chiari e diretti, adattan-
dolo al contesto e agli 
scopi. Produce messaggi com-
pleti, seguendo uno schema 
chiaro e coerente. Utilizza lin-
guaggi adatti e adeguati alla si-
tuazione, dimostrando consape-
volezza delle esigenze comuni-
cative.  

Autoregolazione 

• Chiarificare aspetti del proprio messag-
gio, modificandone alcuni aspetti. 

• Motivare e/o giustificare le proprie 
scelte e strategie comunicative. 

Anche se supportato, chiari-
fica con difficoltà alcuni aspetti 
del messaggio e fatica a modifi-
carli per renderli comprensi-
bili. Motiva e/o giustifica le 
proprie scelte solo superficial-
mente, mostrando una com-
prensione limitata. 
 

Con guida, chiarifica alcuni 
aspetti del proprio messaggio, 
iniziando a modificare parti 
per migliorarne la chia-
rezza. Motiva e giustifica le 
proprie scelte in contesti sem-
plici, dimostrando una com-
prensione iniziale. 
 

Chiarifica autonomamente 
parti del proprio messaggio 
per renderlo più chiaro. Mo-
difica alcuni elementi con at-
tenzione alla compren-
sione. Motiva e giustifica le 
proprie scelte in modo chiaro, 
dimostrando una iniziale con-
sapevolezza comunicativa. 
 

Chiarifica con sicurezza il pro-
prio messaggio, modifi-
cando diversi elementi per otti-
mizzare la comprensione. Mo-
tiva e giustifica le proprie 
scelte in modo articolato, mo-
strando consapevolezza delle 
principali strategie comunica-
tive.  
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Terzo ciclo  
Comunicazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare lo scopo e il destina-
tario della comunicazione. 

• Riconoscere intenti comunicativi 
e significati in messaggi di vario 
tipo. 

• Individuare risorse e limiti del 
contesto comunicativo.  

 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà lo scopo e il 
destinatario della comunicazione, 
mostrando una consapevolezza 
limitata. Riconosce solo parzial-
mente gli intenti comunicativi e i 
significati di messaggi di tipo 
semplice, necessitando di guida 
per interpretarli corretta-
mente. Individua risorse e limiti 
del contesto comunicativo solo in 
modo superficiale, con difficoltà 
a comprenderne l’impatto sulla 
comunicazione.  

Con supporto, identifica lo 
scopo e il destinatario della 
comunicazione in contesti 
noti, dimostrando una com-
prensione di base. Ricono-
sce gli intenti comunicativi e i 
significati principali di mes-
saggi di vario tipo, iniziando a 
cogliere differenze tra 
essi. Individua alcune risorse 
e limiti del contesto comuni-
cativo, mostrando una cre-
scente consapevolezza dell’in-
fluenza di questi elementi.  

Identifica autonomamente lo 
scopo e il destinatario della 
comunicazione in modo pre-
ciso e consapevole. Ricono-
sce con efficacia gli intenti 
comunicativi e i significati di 
messaggi complessi, interpre-
tandoli correttamente. Indivi-
dua risorse e limiti del conte-
sto comunicativo e ne com-
prende l’influenza sulla chia-
rezza e l’efficacia del messag-
gio.  

Identifica con padronanza e 
consapevolezza avanzata lo 
scopo e il destinatario della co-
municazione, anche in situazioni 
complesse. Riconosce con pro-
fondità gli intenti comunicativi e i 
significati, apprezzando le sfuma-
ture in messaggi di diverso 
tipo. Individua in modo strate-
gico risorse e limiti del contesto 
comunicativo, adattando la com-
prensione e l’approccio in fun-
zione di questi elementi.  

Azione 

• Pianificare uno schema di pro-
duzione del messaggio basato sul 
contesto. 

• Produrre un messaggio sulla base 
di uno schema precedente. 

• Utilizzare linguaggi adatti alla si-
tuazione. 

 

Anche se supportato, piani-
fica con difficoltà uno schema di 
produzione del messaggio, mo-
strando una comprensione limi-
tata del contesto. Produce mes-
saggi solo parzialmente, seguendo 
uno schema semplice e richie-
dendo guida continua. Uti-
lizza linguaggi in modo limitato, 
con difficoltà ad adattarli adegua-
tamente alla situazione.  

Con supporto, pianifica uno 
schema di produzione del 
messaggio in contesti noti, di-
mostrando una comprensione 
di base del contesto. Pro-
duce un messaggio seguendo 
uno schema dato, iniziando a 
sviluppare una certa autono-
mia. Utilizza linguaggi gene-
ralmente appropriati alla si-
tuazione, pur necessitando di 
indicazioni per adattarli al me-
glio.  

Pianifica autonomamente 
uno schema di produzione 
del messaggio, tenendo conto 
del contesto in modo effi-
cace. Produce messaggi 
chiari e coerenti, seguendo 
uno schema ben definito e 
adattato agli obiettivi comuni-
cativi. Utilizza linguaggi 
adatti alla situazione, dimo-
strando buona consapevo-
lezza delle sfumature comuni-
cative.  

Pianifica con competenza e fles-
sibilità uno schema di produ-
zione del messaggio, adattandolo 
in modo strategico al contesto e 
agli scopi comunicativi. Pro-
duce messaggi complessi e arti-
colati, seguendo uno schema arti-
colato e riflettendo obiettivi 
chiari. Utilizza linguaggi adatti e 
calibrati con precisione alla situa-
zione, dimostrando padronanza e 
sensibilità comunicativa.  

Autoregolazione 

• Chiarificare aspetti del proprio 
messaggio, modificandone alcuni 
aspetti. 

• Motivare e/o giustificare le pro-
prie scelte e strategie comunica-
tive. 

Anche se supportato, chiari-
fica con difficoltà aspetti del pro-
prio messaggio e fatica a modifi-
carne alcune parti per renderlo 
più comprensibile. Motiva o giu-
stifica le proprie scelte comuni-
cative solo superficialmente, mo-
strando una consapevolezza limi-
tata delle strategie adottate.  

Con supporto, chiarifica al-
cuni aspetti del proprio mes-
saggio, iniziando a modifi-
care alcune parti per miglio-
rarne la chiarezza. Mo-
tiva e/o giustifica le proprie 
scelte e strategie comunicative 
in contesti semplici, dimo-
strando una comprensione 

Chiarifica autonomamente e 
in modo efficace gli aspetti 
del proprio messaggio, modi-
ficandone alcune parti per ri-
spondere meglio alle esigenze 
comunicative. Motiva e giu-
stifica le proprie scelte e stra-
tegie con argomentazioni 
chiare e pertinenti, 

Chiarifica in modo approfon-
dito e strategico gli aspetti del 
proprio messaggio, modifican-
done varie parti per ottimizzare 
la comprensibilità e l’efficacia co-
municativa. Motiva e  
giustifica le proprie scelte e stra-
tegie con argomentazioni solide e 
riflessive, dimostrando padro-
nanza delle tecniche 
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Comunicazione Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

iniziale delle ragioni dietro le 
proprie decisioni.  

dimostrando una buona con-
sapevolezza comunicativa.  

comunicative apprese e una con-
sapevolezza critica.  
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PENSIERO RIFLESSIVO E CRITICO 
https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/pensiero-riflessivo-e-critico/ 

 
 
Primo ciclo  
Pensiero riflessivo e 
critico 

 
Livelli 

Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare i propri bisogni e i 
problemi da affrontare. 

• Riconoscere l’esistenza e/o il va-
lore di punti di vista differenti. 

• Cogliere luoghi comuni, schemi 
di pensiero e pregiudizi. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà i propri bi-
sogni o problemi, faticando a 
capire cosa deve fare. Rico-
nosce solo in modo molto li-
mitato che altri possono pen-
sarla diversamente, necessi-
tando di guida per compren-
derne il senso. Coglie qual-
che idea ricorrente o pregiudi-
zio semplice, senza capirne 
bene il significato. 
 

Con supporto, identifica al-
cuni dei propri bisogni o pro-
blemi da risolvere in situazioni 
familiari. Riconosce che pos-
sono esserci punti di vista di-
versi, iniziando a notare le dif-
ferenze. Coglie alcune idee ri-
correnti o stereotipi semplici, 
cominciando a capire che non 
sempre sono vere. 
 

Identifica autonomamente 
bisogni e problemi in situa-
zioni note, dimostrando una 
buona comprensione di ciò 
che serve. Riconosce con 
consapevolezza che altri pos-
sono avere opinioni diverse, 
mostrando rispetto per le dif-
ferenze. Coglie schemi di 
pensiero semplici o pregiu-
dizi, iniziando a riflettere sul 
loro significato. 
 

Identifica con sicurezza i pro-
pri bisogni e problemi, com-
prendendo ciò che deve 
fare. Riconosce e rispetta che 
altri possano avere opinioni di-
verse, mostrando apertura. Co-
glie schemi di pensiero o pre-
giudizi semplici, capendo che 
possono influenzare il modo in 
cui vediamo le cose.  

Azione 

• Analizzare e mettere in relazione 
informazioni e dati a disposizione. 

• Distinguere tra fatti ed elementi 
oggettivi da altri soggettivi. 

• Confrontare la propria opinione 
con quella degli altri.  

Anche se supportato, ana-
lizza con difficoltà informa-
zioni semplici, faticando a 
collegare idee basilari. Distin-
gue solo in modo limitato tra 
fatti e opinioni, necessitando 
di guida per fare questa diffe-
renza. Confronta la propria 
opinione con quella degli altri 
solo esprimendo ciò che 
pensa, senza considerare i 
punti di vista diversi. 
 

Con guida, analizza informa-
zioni semplici e riesce a colle-
gare alcune idee principali. Di-
stingue tra fatti e opinioni in 
modo elementare, iniziando a 
riconoscerne la diffe-
renza. Confronta la propria 
opinione con quella degli altri, 
iniziando a capire che possono 
esistere punti di vista diversi. 
 

Analizza autonomamente in-
formazioni semplici, colle-
gando le idee principali. Di-
stingue tra fatti e opinioni in 
modo chiaro in situazioni fa-
miliari. Confronta la propria 
opinione con quella degli altri, 
mostrando rispetto per i punti 
di vista altrui. 
 

Analizza informazioni sem-
plici, collegando le idee per 
comprendere meglio la situa-
zione. Distingue tra fatti e opi-
nioni, dimostrando compren-
sione della differenza, anche in 
situazioni nuove. Confronta la 
propria opinione con quella de-
gli altri in modo rispettoso, mo-
strando apertura verso opinioni 
diverse.  

Autoregolazione 
• Giustificare e/o difendere la pro-

pria posizione sulla base di argo-
menti logici, etici o estetici. 

Anche se supportato, giusti-
fica con difficoltà la propria 
opinione, trovando argomenti 
essenziali e non sempre 

Con guida, giustifica la propria 
opinione con motivazioni di 
base, iniziando a spiegare per-
ché la pensa così. Esprime un 

Giustifica autonomamente la 
propria opinione con argo-
menti semplici e 
chiari. Esprime un giudizio 

Giustifica con chiarezza la 
propria opinione, usando argo-
menti semplici ma 
adatti. Esprime un giudizio su 
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Pensiero riflessivo e 
critico 

 
Livelli 

Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

• Giudicare e/o criticare una certa 
posizione sulla base dei criteri as-
sunti. 

• Argomentare a favore o contro 
una tesi, anche assumendo punti 
di vista differenti. 

coerenti. Esprime un giudi-
zio su un’opinione diversa 
solo in modo superficiale, 
senza comprenderne bene il 
significato. Anche se guidato, 
fatica ad argomentare a fa-
vore o contro un’idea, mante-
nendo la propria opinione 
senza approfondire. 
 

giudizio su un’opinione diversa, 
cercando di capire perché è dif-
ferente. Anche se guidato, mo-
stra difficoltà ad argomen-
tare a favore o contro un’idea, 
mostrando però apertura verso 
opinioni diverse. 
 

su un’opinione diversa, rispet-
tando il punto di vista al-
trui. Argomenta a favore o 
contro un’idea in modo sem-
plice, riconoscendo che altri 
possono pensarla diversa-
mente. 
 

un’opinione diversa con ri-
spetto e apertura. Argo-
menta a favore o contro 
un’idea in modo semplice ma 
riflessivo, considerando esplici-
tamente anche punti di vista di-
versi o argomentazioni alterna-
tive.  
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Secondo ciclo  
Pensiero riflessivo e critico Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare i propri bisogni e 
i problemi da affrontare. 

• Riconoscere l’esistenza e/o il 
valore di punti di vista diffe-
renti. 

• Cogliere luoghi comuni, 
schemi di pensiero e pregiu-
dizi. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà i propri biso-
gni e problemi, faticando a capire 
cosa gli serve per risolverli. Rico-
nosce solo in parte che ci pos-
sono essere opinioni diverse, 
senza comprenderne sempre il 
valore. Coglie qualche luogo co-
mune o pregiudizio, ma senza 
comprenderne bene il significato. 
 

Con supporto, identifica al-
cuni bisogni e problemi in si-
tuazioni semplici, mostrando 
una prima consapevo-
lezza. Riconosce l’esistenza 
di opinioni diverse, iniziando 
a capire che possono avere un 
valore. Coglie luoghi comuni 
e pregiudizi di base, iniziando 
a comprenderne il significato. 
 

Identifica autonomamente bisogni 
e problemi principali, mostrando 
una buona comprensione di cosa 
serve per risolverli. Ricono-
sce punti di vista diversi, apprez-
zando il valore delle opinioni altrui 
in situazioni note. Coglie i princi-
pali luoghi comuni e pregiudizi, ri-
flettendo sul loro significato in 
contesti familiari. 
 

Identifica con sicurezza i biso-
gni e i problemi, comprendendo 
cosa serve per affrontarli. Rico-
nosce opinioni diverse, veden-
dole come utili alla rifles-
sione. Coglie luoghi comuni e 
pregiudizi, cominciando a intuire 
come influenzino il pensiero e il 
comportamento.  

Azione 

• Analizzare e mettere in rela-
zione informazioni e dati a di-
sposizione. 

• Distinguere tra fatti ed ele-
menti oggettivi da altri sogget-
tivi. 

• Confrontare la propria opi-
nione con quella degli altri.  

Anche se supportato, ana-
lizza con difficoltà le informa-
zioni e i dati e fatica a collegare 
idee semplici. Distingue con 
poca chiarezza tra fatti e opinioni, 
richiedendo guida per capirne la 
differenza. Confronta la propria 
opinione con quella degli altri 
solo in modo superficiale, limi-
tandosi a esprimere la propria. 
 

Con guida, analizza alcune 
informazioni e dati di base, 
iniziando a collegare idee 
semplici. Distingue in modo 
elementare tra fatti e opinioni, 
iniziando a capirne la diffe-
renza. Confronta la propria 
opinione con quella degli altri, 
mostrando apertura verso 
prospettive diverse. 
 

Analizza informazioni e dati sem-
plici autonomamente e collega le 
idee principali. Distingue tra fatti e 
opinioni, riconoscendo la diffe-
renza in contesti concreti. Con-
fronta la propria opinione con 
quella degli altri, cogliendo le pecu-
liarità delle prospettive altrui. 
 

Analizza le informazioni e i dati, 
collegando le idee per una visione 
chiara. Distingue chiaramente 
tra fatti e opinioni e ne com-
prende l’importanza. Con-
fronta la propria opinione con 
quella degli altri in modo aperto e 
costruttivo.  

Autoregolazione 

• Giustificare e/o difendere la 
propria posizione sulla base di 
argomenti logici, etici o este-
tici. 

• Giudicare e/o criticare una 
certa posizione sulla base dei 
criteri assunti. 

• Argomentare a favore o con-
tro una tesi, anche assumendo 
punti di vista differenti. 

Anche se supportato, giusti-
fica con difficoltà la propria opi-
nione, ricorrendo a pochi argo-
menti semplici. Esprime un giu-
dizio su un’opinione diversa solo 
in modo superficiale, senza com-
prendere bene la differenza. Ar-
gomenta a favore o contro 
un’idea in modo molto semplice, 
spesso ripetendo la propria opi-
nione. 
 

Con guida, giustifica la pro-
pria opinione usando argo-
menti di base e inizia a com-
prendere come spiegare ciò 
che pensa. Esprime un giudi-
zio su un’opinione diversa 
dalla sua, cercando di capire 
perché è diversa. Argo-
menta con qualche difficoltà 
a favore o contro un’idea 
semplice, mostrando un 
primo tentativo di considerare 
anche il punto di vista altrui. 
 

Con guida, giustifica la propria 
opinione usando argomenti di base 
e inizia a comprendere come spie-
gare ciò che pensa. Esprime un 
giudizio su un’opinione diversa 
dalla sua, capendo perché è di-
versa. Argomenta a favore o con-
tro un’idea semplice, mostrando 
tentativi di considerare anche il 
punto di vista altrui. 
 

Giustifica la propria opinione in 
modo chiaro, utilizzando argo-
menti semplici ma perti-
nenti. Esprime un giudizio su 
un’opinione diversa dalla sua con 
rispetto, mostrando apertura a 
ciò che dicono gli altri. Argo-
menta a favore o contro un’idea 
in modo semplice e riflessivo, di-
mostrando comprensione per 
punti di vista diversi.  
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Terzo ciclo  
Pensiero riflessivo e critico Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare i propri bisogni e 
i problemi da affrontare. 

• Riconoscere l’esistenza e/o il 
valore di punti di vista diffe-
renti. 

• Cogliere luoghi comuni, 
schemi di pensiero e pregiu-
dizi. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà i propri bisogni 
e i problemi da affrontare, dimo-
strando una consapevolezza limi-
tata. Riconosce solo in parte l’esi-
stenza di punti di vista differenti, 
mostrando difficoltà ad apprez-
zarne il valore. Coglie in modo li-
mitato alcuni luoghi comuni, 
schemi di pensiero e pregiudizi, 
senza sempre comprenderne l’im-
patto. 
 

Con supporto, identifica i 
propri bisogni e problemi in 
contesti noti, mostrando una 
crescente consapevolezza, pre-
valentemente in contesti 
noti. Riconosce l’esistenza di 
punti di vista differenti e inizia 
ad apprezzarne il valore in si-
tuazioni semplici. Coglie al-
cuni luoghi comuni, schemi di 
pensiero e pregiudizi, iniziando 
a comprenderne il significato. 
 

Identifica autonomamente i 
propri bisogni e i problemi da 
affrontare, dimostrando buona 
consapevolezza. Riconosce e 
apprezza diversi punti di vista, 
riconoscendone il valore so-
prattutto in situazioni già 
note. Coglie luoghi comuni, 
schemi di pensiero e pregiudizi, 
riflettendo sul loro impatto nei 
vari contesti. 
 

Identifica con precisione i propri 
bisogni e problemi, anche in conte-
sti nuovi e articolati. Riconosce e 
valorizza i punti di vista differenti, 
considerandoli una risorsa per la ri-
flessione. Coglie in modo critico 
luoghi comuni, schemi di pensiero 
e pregiudizi, analizzando il loro im-
patto e le implicazioni su diversi 
piani.  

Azione 

• Analizzare e mettere in rela-
zione informazioni e dati a di-
sposizione. 

• Distinguere tra fatti ed ele-
menti oggettivi da altri sogget-
tivi. 

• Confrontare la propria opi-
nione con quella degli altri.  

Anche se supportato, ana-
lizza con difficoltà le informa-
zioni e i dati a disposizione e fa-
tica a mettere in relazione gli ele-
menti rilevanti. Distingue con 
poca chiarezza tra fatti oggettivi 
ed elementi soggettivi, necessi-
tando di guida per operare tale 
differenziazione. Confronta la 
propria opinione con quella degli 
altri solo in modo superficiale, li-
mitandosi ad esprimere il proprio 
punto di vista senza considerare 
davvero quello altrui. 
 

Con supporto, analizza le in-
formazioni e i dati a disposi-
zione in modo parziale e mette 
in relazione alcuni elementi 
chiave. Distingue tra fatti og-
gettivi ed elementi soggettivi in 
contesti semplici, iniziando a 
riconoscerne la differenza an-
che in contesti meno 
noti. Confronta la propria opi-
nione con quella degli altri, di-
mostrando un’apertura iniziale 
verso prospettive diverse. 
 

Analizza autonomamente le 
informazioni e i dati a disposi-
zione e mette in relazione in 
modo efficace gli elementi per 
formare una visione comples-
siva. Distingue con chiarezza 
tra fatti oggettivi ed elementi 
soggettivi, applicando questa 
differenza a situazioni va-
rie. Confronta la propria opi-
nione con quella degli altri in 
modo costruttivo, tenendo 
conto delle diverse prospettive. 
 

Analizza in modo approfondito le 
informazioni e i dati a disposi-
zione, mettendo in relazione i vari 
elementi in modo strategico e cri-
tico. Distingue con consapevo-
lezza tra fatti oggettivi ed elementi 
soggettivi, comprendendone l’im-
portanza in contesti com-
plessi. Confronta la propria opi-
nione con quella degli altri in ma-
niera riflessiva e aperta, integrando 
prospettive diverse per arricchire la 
propria visione.  

Autoregolazione 

• Giustificare e/o difendere la 
propria posizione sulla base di 
argomenti logici, etici o este-
tici. 

• Giudicare e/o criticare una 
certa posizione sulla base dei 
criteri assunti. 

Anche se supportato, giusti-
fica con difficoltà la propria posi-
zione, utilizzando argomenti lo-
gici, etici o estetici in modo limi-
tato. Giudica e critica solo super-
ficialmente una certa posizione, 
mostrando difficoltà a compren-
dere appieno i criteri assunti. Ar-
gomenta con fatica a favore o 

Con supporto, giustifica la 
propria posizione in base a ele-
menti logici, etici o estetici, ini-
ziando a sviluppare discorsi 
coerenti. Giudica e critica una 
posizione utilizzando criteri 
basilari, dimostrando una com-
prensione iniziale dei criteri as-
sunti. Argomenta a favore o 

Giustifica autonomamente e 
con chiarezza la propria posi-
zione, basandosi su argomenti 
logici, etici o estetici. Giu-
dica e critica una certa posi-
zione in modo costruttivo, uti-
lizzando criteri ben definiti e 
pertinenti. Argomenta a fa-
vore o contro una tesi in modo 

Giustifica in modo articolato la 
propria posizione, sostenendola 
con argomenti logici, etici o estetici 
ben fondati. Giudica e critica po-
sizioni altrui con rigore, applicando 
criteri solidi e differenziati. Argo-
menta in modo efficace e riflessivo 
a favore o contro una tesi, 
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Pensiero riflessivo e critico Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

• Argomentare a favore o con-
tro una tesi, anche assumendo 
punti di vista differenti. 

contro una tesi, anche se semplice, 
con una certa difficoltà a conside-
rare punti di vista differenti. 
 

contro una tesi in modo perlo-
più meccanico e ripetitivo, seb-
bene mostrando apertura a 
considerare alcuni punti di vi-
sta differenti. 
 

adeguato, integrando anche 
punti di vista differenti. 
 

dimostrando flessibilità nell'assu-
mere e integrare punti di vista di-
versi.  
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PENSIERO CREATIVO E RISOLUZIONE DI PROBLEMI 
https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/pensiero-creativo-e-risoluzione-di-problemi/ 

 
 
Primo ciclo  
 
Pensiero creativo e risoluzione di problemi Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare il problema da risol-
vere e i dati a disposizione. 

• Cogliere alcune piste realizza-
tive, già note o inedite, in base 
alle risorse e al contesto. 

• Selezionare gli strumenti più op-
portuni per affrontare il pro-
blema. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà il problema e 
fatica a capire come risol-
verlo. Coglie solo idee molto 
semplici, senza adattarsi facil-
mente al contesto. Sele-
ziona strumenti in modo limi-
tato, richiedendo assistenza per 
capire quali usare.  

Con guida, identifica il pro-
blema da risolvere in situazioni 
familiari, iniziando a capire cosa 
serve per risolverlo. Coglie al-
cune idee note e cerca di esplo-
rarne di nuove con il sup-
porto. Seleziona alcuni stru-
menti utili, necessitando indica-
zioni per capire come usarli.  

Identifica autonomamente il 
problema e sa cosa serve per ini-
ziare a risolverlo. Coglie idee 
note e prova a pensarne di 
nuove, adattandole al pro-
blema. Seleziona strumenti sem-
plici e adatti al problema, con 
buona autonomia.  

Identifica il problema in modo 
chiaro e sa cosa serve per af-
frontarlo. Coglie idee note e 
nuove, adattandole alle risorse 
disponibili. Seleziona strumenti 
semplici e utili per risolvere il 
problema.  

Azione 

• Rappresentare il problema se-
condo diversi scenari possibili e 
diversi gradi di astrazione. 

• Analizzare il rapporto tra mezzi 
e fini.  

• Formulare piani di azione e stra-
tegie di intervento. 

• Confrontare ipotesi di lavoro 
differenti. 

• Utilizzare strumenti operativi 
variegati, in funzione degli scopi. 

Anche se supportato, rappre-
senta con difficoltà il problema 
e fatica a immaginare soluzioni 
diverse. Analizza solo in parte 
e con difficoltà il rapporto tra 
mezzi e fini. Formula un piano 
di base ma richiede assistenza 
continua per portarlo 
avanti. Confronta idee solo se 
guidato, senza riuscire a vedere 
le differenze. Utilizza con diffi-
coltà, anche se guidato, stru-
menti operativi semplici. 
  

Con guida, rappresenta il pro-
blema con disegni o schemi 
semplici, iniziando a immaginare 
soluzioni diverse. Analizza in 
modo basilare come i mezzi 
possono servire per raggiungere 
un obiettivo. Formula un piano 
semplice per risolvere il pro-
blema, con indicazioni. Con-
fronta alcune idee, iniziando a 
vedere differenze tra esse. Uti-
lizza semplici strumenti opera-
tivi in situazioni già note.   

Rappresenta il problema con 
immagini o disegni semplici, riu-
scendo a delineare più solu-
zioni. Analizza i principali mezzi 
che aiutano a raggiungere l’obiet-
tivo in situazioni note. For-
mula un piano semplice e auto-
nomo, adattandolo al pro-
blema. Confronta idee diverse, 
riuscendo a valutare pro e contro 
di base. Utilizza vari strumenti 
operativi in situazioni già note o 
inedite. 
  

Rappresenta il problema in 
modo chiaro, immaginando so-
luzioni diverse. Analizza i 
mezzi per raggiungere gli obiet-
tivi e li collega al pro-
blema. Formula un piano sem-
plice ma completo per risolvere 
il problema. Confronta idee e 
soluzioni, riconoscendo le diffe-
renze principali. Utilizza di-
versi strumenti operativi anche 
in situazioni nuove, dimo-
strando flessibilità.  
  

Autoregolazione 

• Giudicare il proprio operato, 
sulla base dei vincoli posti dal 
problema, adattando flessibil-
mente la propria azione. 

• Difendere o criticare le proprie e 
le altrui scelte, identificando 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà il proprio la-
voro e mostra difficoltà a capire 
come migliorarlo. Di-
fende o critica le proprie scelte 
in modo limitato, senza appro-
fondire.  

Con guida, giudica il proprio 
lavoro, iniziando a capire come 
migliorarlo. Difende o critica le 
proprie scelte in modo semplice, 
cercando di esprimere il perché 
delle sue idee.  

Giudica autonomamente il pro-
prio lavoro, trovando modi sem-
plici per migliorarlo. Di-
fende o critica le proprie scelte 
in modo chiaro, riuscendo a far 
capire agli altri il proprio punto 
di vista.  

Giudica il proprio lavoro, mi-
gliorandolo in modo autonomo 
anche sulla base di più cri-
teri. Difende o critica le pro-
prie scelte con motivazioni 
semplici, facendosi capire bene 
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Pensiero creativo e risoluzione di problemi Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

varianti e apprezzando altre pos-
sibilità risolutive. 

e mostrando sicurezza nelle 
proprie idee.  
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Secondo ciclo  
 
Pensiero creativo e risoluzione di problemi Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare il problema da risol-
vere e i dati a disposizione. 

• Cogliere alcune piste realizzative, 
già note o inedite, in base alle ri-
sorse e al contesto. 

• Selezionare gli strumenti più op-
portuni per affrontare il problema. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà il problema e fa-
tica a capire quali dati siano 
utili. Coglie solo alcune idee note 
e semplici, senza adattarsi bene a 
ciò che è disponibile. Sele-
ziona strumenti in modo limitato, 
richiedendo assistenza per trovare 
quelli adatti.  

Con guida, identifica il pro-
blema e riconosce alcuni dati 
utili in contesti noti. Coglie al-
cune idee note e inizia a esplo-
rarne di nuove, con sup-
porto. Seleziona strumenti utili 
grazie ad indicazioni, mostrando 
una crescente autonomia nel 
trovarli.  

Identifica autonomamente il 
problema e i dati principali, 
capendo la loro utilità. Co-
glie idee note e prova a 
esplorarne di nuove, adattan-
dole al contesto. Seleziona 
strumenti semplici e adatti 
per risolvere il problema, mo-
strando buona autonomia.  

Identifica il problema e i dati 
con sicurezza, comprendendo 
cosa serve. Coglie idee note e 
nuove, adattandole a ciò che ha 
a disposizione. Seleziona stru-
menti adeguati, adattandoli con 
flessibilità alla situazione.  

Azione 

• Rappresentare il problema se-
condo diversi scenari possibili e di-
versi gradi di astrazione. 

• Analizzare il rapporto tra mezzi e 
fini.  

• Formulare piani di azione e strate-
gie di intervento. 

• Confrontare ipotesi di lavoro diffe-
renti. 

• Utilizzare strumenti operativi va-
riegati, in funzione degli scopi. 

Anche se supportato, rappre-
senta il problema in modo molto 
semplice e fatica a immaginare sce-
nari diversi. Analizza con diffi-
coltà il rapporto tra mezzi e obiet-
tivi, senza collegarli bene. For-
mula piani d’azione elementari e 
richiede assistenza continua. Con-
fronta idee solo se guidato, senza 
riuscire a valutarle. Utilizza stru-
menti solo con indicazioni, con 
difficoltà a collegarli agli scopi.  

Con guida, rappresenta il pro-
blema con un’immagine sem-
plice e inizia a immaginare solu-
zioni diverse. Analizza in modo 
basilare il rapporto tra mezzi e 
obiettivi, comprendendo le 
principali connessioni. For-
mula piani d’azione di base con 
un po' più di autonomia. Con-
fronta idee, mostrando apertura 
a vedere differenze tra 
esse. Utilizza strumenti sem-
plici e già noti con maggiore au-
tonomia, cercando di collegarli 
agli obiettivi.  

Rappresenta il problema 
con immagini o schemi sem-
plici, mostrando buona com-
prensione. Analizza il rap-
porto tra mezzi e obiettivi in 
contesti familiari. For-
mula piani d’azione semplici 
e autonomi, adattandoli al 
problema. Confronta idee di-
verse, iniziando a valutarne 
pro e contro. Utilizza in 
modo autonomo strumenti 
già noti sapendo collegarli agli 
obiettivi.  

Rappresenta il problema 
chiaramente con immagini o 
schemi. Analizza in modo ef-
ficace come mezzi e obiettivi 
si possano collegare, anche in 
contesti nuovi. Formula piani 
d’azione semplici ma efficaci e 
li adatta al contesto. Con-
fronta idee e soluzioni in 
modo critico, vedendo pro e 
contro. Utilizza strumenti di-
versificati in modo appro-
priato per raggiungere gli 
obiettivi. 

 

Autoregolazione 

• Giudicare il proprio operato, sulla 
base dei vincoli posti dal problema, 
adattando flessibilmente la propria 
azione. 

• Difendere o criticare le proprie e le 
altrui scelte, identificando varianti e 
apprezzando altre possibilità risolu-
tive. 

Anche se supportato, giudica con 
difficoltà il proprio lavoro e mo-
stra difficoltà a capire come mi-
gliorarlo. Difende o critica le pro-
prie scelte in modo limitato, senza 
considerare alternative.  

Con guida, giudica il proprio 
lavoro e inizia ad adattare la 
propria azione per miglio-
rarla. Difende o critica le pro-
prie scelte in situazioni semplici, 
riconoscendo alcune alternative.  

Giudica autonomamente il 
proprio lavoro rispetto agli 
obiettivi e adatta la propria 
azione per ottenere un risul-
tato migliore. Difende o cri-
tica le proprie scelte in modo 
costruttivo, considerando al-
ternative.  

Giudica il proprio lavoro ri-
spetto agli obiettivi 
e adatta l’azione con flessibi-
lità. Difende o critica le pro-
prie scelte con semplici motiva-
zioni, riconoscendo varianti 
utili per migliorare il risultato.  
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Terzo ciclo  
 
 
Pensiero creativo e risoluzione di problemi Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare il problema 
da risolvere e i dati a di-
sposizione. 

• Cogliere alcune piste rea-
lizzative, già note o ine-
dite, in base alle risorse e 
al contesto. 

• Selezionare gli strumenti 
più opportuni per affron-
tare il problema. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà il problema da 
risolvere e mostra difficoltà a di-
stinguere i dati a disposi-
zione. Coglie solo parzialmente 
alcune piste realizzative, affidan-
dosi esclusivamente a quelle note 
e faticando ad adattarsi al conte-
sto e alle risorse disponibili. Sele-
ziona strumenti in modo limi-
tato, richiedendo assistenza per 
individuare quelli più adeguati al 
problema.  

Con supporto, identifica il 
problema da risolvere e ricono-
sce i dati a disposizione in con-
testi noti. Coglie alcune piste 
realizzative note e inizia a 
esplorarne di nuove, con una 
comprensione di base delle ri-
sorse e del contesto. Seleziona 
strumenti utili con indicazioni, 
mostrando una crescente auto-
nomia nel riconoscere quelli più 
adatti al problema.  

Identifica autonomamente il pro-
blema e i dati a disposizione, rico-
noscendone l'importanza per la ri-
soluzione. Coglie in modo effi-
cace piste realizzative, sia note che 
inedite, adattandole in base al con-
testo e alle risorse disponibili. Se-
leziona con consapevolezza gli 
strumenti più appropriati per af-
frontare il problema, dimostrando 
una buona capacità di giudizio. 
. 

Identifica con precisione e approfon-
dimento il problema da risolvere e ana-
lizza i dati disponibili per formulare una 
strategia mirata. Coglie e sviluppa piste 
realizzative, combinando soluzioni note 
e innovative in modo creativo e strate-
gico rispetto al contesto e alle ri-
sorse. Seleziona con competenza e 
flessibilità gli strumenti più idonei, di-
mostrando una chiara padronanza nel 
loro utilizzo per la risoluzione del pro-
blema. 
. 

Azione 

• Rappresentare il pro-
blema secondo diversi sce-
nari possibili e diversi 
gradi di astrazione. 

• Analizzare il rapporto tra 
mezzi e fini.  

• Formulare piani di azione 
e strategie di intervento. 

• Confrontare ipotesi di la-
voro differenti. 

• Utilizzare strumenti ope-
rativi variegati, in funzione 
degli scopi. 

Anche se supportato, rappre-
senta con difficoltà il problema, 
limitandosi a uno scenario sem-
plice e faticando a considerare di-
versi gradi di astrazione. Ana-
lizza in modo frammentario il 
rapporto tra mezzi e fini, senza 
una visione chiara delle implica-
zioni. Formula piani di azione di 
base, richiedendo assistenza con-
tinua per elaborare strategie di in-
tervento. Confronta ipotesi di la-
voro solo se guidato, con una li-
mitata capacità di valuta-
zione. Utilizza strumenti opera-
tivi in modo limitato e principal-
mente su indicazione, con diffi-
coltà a collegarli agli scopi.  

Con supporto, rappresenta il 
problema utilizzando diversi 
scenari e iniziando a compren-
dere alcuni gradi di astra-
zione. Analizza il rapporto tra 
mezzi e fini in contesti noti, co-
gliendo le principali connes-
sioni. Formula piani di azione 
e strategie con una crescente 
autonomia, pur necessitando di 
guida in situazioni com-
plesse. Confronta alcune ipo-
tesi di lavoro, dimostrando una 
capacità di valutazione in con-
testi semplici. Utilizza stru-
menti operativi con maggiore 
autonomia, cercando di adat-
tarli agli scopi anche se in 
modo parziale.  

Rappresenta il problema se-
condo diversi scenari e gradi di 
astrazione, dimostrando una 
buona capacità di adatta-
mento. Analizza il rapporto tra 
mezzi e fini con consapevolezza, 
riconoscendo come essi influen-
zino il risultato. Formula piani di 
azione e strategie di intervento in 
modo autonomo, dimostrando or-
ganizzazione e adattabilità. Con-
fronta ipotesi di lavoro differenti 
in modo critico, valutando pro e 
contro. Utilizza una varietà di 
strategie e strumenti operativi in 
funzione degli scopi, dimostrando 
buona competenza nell'adattarli 
alle esigenze del problema.  

Rappresenta il problema con chiarezza 
e flessibilità, considerando scenari alter-
nativi e diversi gradi di astrazione in 
modo strategico. Analizza approfondi-
tamente il rapporto tra mezzi e fini, va-
lutando attentamente le implicazioni e 
ottimizzando le scelte. Formula piani 
di azione e strategie di intervento detta-
gliate ed efficaci, adattandole dinamica-
mente al contesto. Confronta ipotesi di 
lavoro in modo sofisticato, utilizzando 
criteri ben definiti per scegliere l’ap-
proccio migliore. Utilizza strategie e 
strumenti operativi variegati in modo 
consapevole e mirato, selezionandoli e 
adattandoli con padronanza agli scopi 
specifici.  

Autoregolazione • Giudicare il proprio ope-
rato, sulla base dei vincoli 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà il proprio 

Con supporto, giudica il pro-
prio operato in base ai vincoli 

Giudica autonomamente il pro-
prio operato rispetto ai vincoli del 

Giudica in modo approfondito e con-
sapevole il proprio operato alla luce dei 
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Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

posti dal problema, adat-
tando flessibilmente la 
propria azione. 

• Difendere o criticare le 
proprie e le altrui scelte, 
identificando varianti e ap-
prezzando altre possibilità 
risolutive. 

operato in relazione ai vincoli del 
problema e mostra limitata capa-
cità di adattare la propria azione 
in modo flessibile. Di-
fende o critica le scelte, proprie 
e altrui, solo superficialmente, 
con fatica a identificare varianti o 
apprezzare alternative risolutive.  

posti dal problema, mostrando 
una consapevolezza crescente e 
iniziando ad adattare la propria 
azione con guida. Di-
fende o critica scelte personali 
e altrui in contesti semplici, ri-
conoscendo alcune varianti e 
apprezzando alcune possibilità 
alternative.  

problema e adatta con consape-
volezza la propria azione per ri-
spondere in modo più effi-
cace. Difende o critica in modo 
costruttivo le proprie scelte e 
quelle altrui, identificando varianti 
pertinenti e apprezzando diverse 
possibilità risolutive.  

vincoli del problema, adattando la pro-
pria azione con flessibilità e strategia 
per massimizzare l’efficacia. Di-
fende o critica scelte, proprie e altrui, 
con argomentazioni solide, identifi-
cando varianti e apprezzando con aper-
tura e spirito critico le alternative risolu-
tive.  
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STRATEGIE DI APPRENDIMENTO 
https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/strategie-di-apprendimento/ 

 
 
Primo ciclo  
 
Strategie di apprendimento Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare i propri bisogni di 
apprendimento. 

• Rievocare esperienze e cono-
scenza in merito ad un compito 
di apprendimento. 

• Selezionare le risorse disponi-
bili (strumentali, cognitive, per-
sonali) per l’apprendimento. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà i propri bisogni 
di apprendimento e mostra diffi-
coltà a capire cosa serve. Rievoca 
esperienze e conoscenze solo con 
guida e in modo limitato. Sele-
ziona risorse semplici solo con as-
sistenza e non sempre le usa in 
modo efficace.  

Con supporto, identi-
fica alcuni bisogni di ap-
prendimento e inizia a ca-
pire cosa può aiutare. Rie-
voca esperienze e cono-
scenze note per compiti 
semplici, se guidato. Sele-
ziona risorse semplici, 
mostrando una prima ca-
pacità di usarle.  

Identifica i propri bisogni di ap-
prendimento in situazioni note e 
sa cosa può essergli utile. Rie-
voca esperienze e conoscenze da 
usare nel compito, con una 
buona autonomia. Seleziona ri-
sorse semplici e le usa in modo 
appropriato per imparare.  

Identifica con sicurezza i propri  
bisogni e cosa gli serve per imparare. Rie-
voca esperienze e conoscenze adatte per 
il compito. Seleziona risorse semplici in 
modo flessibile, usando ciò che serve per 
migliorare l’apprendimento. 

 

Azione 

• Analizzare il compito da affron-
tare. 

• Organizzare il proprio am-
biente di apprendimento in base 
alle necessità e agli scopi.  

• Pianificare sequenze e proce-
dure di apprendimento. 

• Utilizzare strategie di apprendi-
mento, già apprese o anche ine-
dite. 

Anche se supportato, analizza con 
difficoltà il compito e fatica a ca-
pire cosa fare. Organizza lo spazio 
solo con assistenza. Pianifica pic-
cole sequenze e utilizza strategie di 
base con difficoltà. 

Con guida, analizza alcuni 
aspetti del compito e inizia a 
capire cosa serve per affron-
tarlo. Organizza il proprio 
spazio di apprendimento con 
indicazioni. Pianifica piccole 
sequenze con supporto e 
Utilizza strategie note. 

 

Analizza il compito in modo 
autonomo, capendo cosa 
fare. Organizza lo spazio in 
modo adatto e pianifica sem-
plici ma adeguate sequenze di 
azioni. Utilizza strategie note 
con autonomia per affrontare 
il compito. 

 

Analizza il compito in modo 
chiaro, sapendo come proce-
dere. Organizza lo spazio 
con cura e pianifica se-
quenze di azioni utili allo 
scopo. Utilizza strategie note 
in modo efficace, adattandole 
quando serve. 

 

Autoregolazione 

• Giudicare in tempo reale (mo-
nitorare) l’efficacia delle strategie 
adottate, adattando il proprio ap-
prendimento. 

• Trovare errori rispetto a moda-
lità di studio o di azione impro-
duttive, con lo scopo di miglio-
rare il proprio rendimento. 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà il pro-
prio lavoro e fatica a capire 
come migliorarlo. Non 
trova errori o aspetti da 
correggere senza guida. 

 

Con guida, giudica il pro-
prio lavoro in modo sem-
plice e inizia a capire come 
migliorarlo. Trova alcuni er-
rori basilari con supporto. 

 

Giudica il proprio lavoro in 
modo autonomo, apportando 
piccoli cambiamenti per mi-
gliorare. Individua semplici 
errori da correggere. 

 

Giudica il proprio lavoro con chia-
rezza e produce aggiustamenti effi-
caci per migliorarlo. Individua errori 
in modo autonomo, trovando modi 
efficaci per correggerli.  
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Secondo ciclo  
Strategie di apprendimento Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare i propri bisogni di ap-
prendimento. 

• Rievocare esperienze e conoscenza 
in merito ad un compito di apprendi-
mento. 

• Selezionare le risorse disponibili 
(strumentali, cognitive, personali) per 
l’apprendimento. 

Anche se suppor-
tato, identifica con diffi-
coltà i propri bisogni di 
apprendimento, con con-
sapevolezza limitata. Rie-
voca esperienze e cono-
scenze solo in modo par-
ziale e richiede guida per 
collegarle al compito. Se-
leziona risorse disponibili 
solo con assistenza e in 
modo frammentario. 

 

Con supporto, identifica i 
propri bisogni di apprendi-
mento in situazioni note, rie-
vocando esperienze pertinenti 
per compiti semplici. Sele-
ziona alcune risorse disponi-
bili con una comprensione ini-
ziale del loro uso. 

 

Identifica i propri bisogni di appren-
dimento in vari contesti, rievo-
cando esperienze pregresse per sup-
portare il compito. Seleziona risorse 
disponibili e le usa in modo autonomo 
e appropriato. 

 

Identifica con sicurezza i propri 
bisogni di apprendimento, rievo-
cando  
esperienze pertinenti per risol-
vere il compito. Seleziona ri-
sorse adeguate da un ampio re-
pertorio e le utilizza con flessibi-
lità per massimizzare l’apprendi-
mento. 

 

Azione 

• Analizzare il compito da affrontare. 
• Organizzare il proprio ambiente di 

apprendimento in base alle necessità e 
agli scopi.  

• Pianificare sequenze e procedure di 
apprendimento. 

• Utilizzare strategie di apprendi-
mento, già apprese o anche inedite. 

Anche se supportato, ana-
lizza con difficoltà il com-
pito e organizza il pro-
prio ambiente di apprendi-
mento solo con assi-
stenza. Pianifica se-
quenze in modo frammen-
tario e utilizza strategie 
note con difficoltà. 

 

Con guida, analizza elementi 
del compito, organizzando il 
proprio ambiente di apprendi-
mento supportato da indica-
zioni. Pianifica sequenze di 
base e utilizza strategie note 
in modo parziale. 

 

Analizza il compito autonoma-
mente, organizza l’ambiente di ap-
prendimento e pianifica sequenze 
adeguate. Utilizza strategie di appren-
dimento conosciute e ne prova di 
nuove con autonomia crescente. 

 

Analizza il compito in modo 
dettagliato, organizza l’ambiente 
di apprendimento in base agli 
obiettivi e pianifica sequenze ef-
ficaci. Utilizza strategie note e 
nuove con flessibilità, adattan-
dole ai bisogni. 

 

Autoregolazione 

• Giudicare in tempo reale (monito-
rare) l’efficacia delle strategie adottate, 
adattando il proprio apprendimento. 

• Trovare errori rispetto a modalità di 
studio o di azione improduttive, con 
lo scopo di migliorare il proprio ren-
dimento. 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà l’effica-
cia delle strategie adottate 
e non trova facilmente gli 
errori. 

 

Con guida, giudica l’efficacia 
di strategie in situazioni sem-
plici, trovando errori di base e 
mostrando un’iniziale com-
prensione per migliorare. 

 

Giudica autonomamente l’efficacia 
delle strategie, apportando cambia-
menti e trovando errori nelle modalità 
di studio per migliorare il rendimento. 

 

Giudica l’efficacia delle strategie 
in modo strategico e autonomo, 
trovando errori e apportando 
miglioramenti efficaci per otti-
mizzare i risultati.  

 
  



 36 

 
Terzo ciclo  
Strategie di apprendimento Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare i propri bisogni di 
apprendimento. 

• Rievocare esperienze e cono-
scenza in merito ad un compito di 
apprendimento. 

• Selezionare le risorse disponibili 
(strumentali, cognitive, personali) 
per l’apprendimento. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà i propri biso-
gni di apprendimento, mo-
strando una consapevolezza li-
mitata. Rievoca con fatica 
esperienze e conoscenze perti-
nenti a un compito di apprendi-
mento, spesso in modo incom-
pleto. Seleziona risorse dispo-
nibili solo con guida, utiliz-
zando in modo frammentario 
risorse strumentali, cognitive e 
personali.  

Con supporto, identifica i 
propri bisogni di apprendi-
mento in contesti noti e inizia 
a rievocare esperienze e co-
noscenze rilevanti per compiti 
di apprendimento sem-
plici. Seleziona alcune risorse 
disponibili, dimostrando una 
capacità emergente di utiliz-
zare risorse strumentali, co-
gnitive e personali, seppur 
con un grado di autonomia li-
mitato.  

Identifica autonomamente i pro-
pri bisogni di apprendimento, 
mostrando consapevolezza in 
vari contesti. Rievoca esperienze 
e conoscenze pregresse in modo 
efficace e pertinente ai compiti di 
apprendimento. Seleziona le ri-
sorse disponibili in modo appro-
priato, dimostrando un buon li-
vello di autonomia nell'uso di ri-
sorse strumentali, cognitive e per-
sonali per il proprio apprendi-
mento.  

Identifica con precisione e consa-
pevolezza i propri bisogni di ap-
prendimento anche in situazioni 
nuove e complesse. Rievoca espe-
rienze e conoscenze in modo ap-
profondito e strategico per rispon-
dere ai diversi compiti di apprendi-
mento. Seleziona in modo mirato 
e strategico le risorse disponibili, 
utilizzando con competenza e fles-
sibilità risorse strumentali, cogni-
tive e personali per massimizzare il 
proprio apprendimento.  

Azione 

• Analizzare il compito da affron-
tare. 

• Organizzare il proprio ambiente 
di apprendimento in base alle ne-
cessità e agli scopi.  

• Pianificare sequenze e procedure 
di apprendimento. 

• Utilizzare strategie di apprendi-
mento, già apprese o anche ine-
dite. 

Anche se supportato, ana-
lizza con difficoltà il compito 
da affrontare, mostrando una 
comprensione limitata. Orga-
nizza il proprio ambiente di ap-
prendimento solo con guida e 
in modo poco efficace rispetto 
alle necessità e agli scopi. Pia-
nifica sequenze e procedure di 
apprendimento in modo fram-
mentario e necessita di sup-
porto costante. Utilizza strate-
gie di apprendimento in modo 
limitato, affidandosi principal-
mente a quelle già apprese e ap-
plicandole con difficoltà.  

Con supporto, analizza il 
compito da affrontare, com-
prendendo alcuni elementi 
chiave. Organizza il proprio 
ambiente di apprendimento 
con indicazioni, riuscendo a 
rispondere parzialmente alle 
necessità e agli scopi. Piani-
fica sequenze e procedure di 
apprendimento di base, dimo-
strando una crescente autono-
mia. Utilizza strategie di ap-
prendimento note in modo 
più sistematico, seppur limi-
tato, e si mostra disponibile a 
sperimentare strategie nuove 
con guida.  

Analizza autonomamente il 
compito da affrontare, identifi-
candone con chiarezza le compo-
nenti principali. Organizza in 
modo efficace il proprio am-
biente di apprendimento in base 
alle necessità e agli scopi defi-
niti. Pianifica in autonomia se-
quenze e procedure di apprendi-
mento adatte a raggiungere gli 
obiettivi. Utilizza strategie di ap-
prendimento, sia già apprese che 
nuove, in modo flessibile e ade-
guato alle diverse situazioni.  

Analizza in modo approfondito e 
strategico il compito da affrontare, 
cogliendone tutte le sfaccetta-
ture. Organizza il proprio am-
biente di apprendimento in modo 
mirato e strategico per rispondere 
alle necessità complesse e agli scopi 
specifici. Pianifica sequenze e pro-
cedure di apprendimento detta-
gliate ed efficaci, adattandole alle 
esigenze del compito. Uti-
lizza strategie di apprendimento, 
includendo con padronanza sia 
quelle già apprese sia nuove strate-
gie, scegliendo in modo consape-
vole e creativo.  

Autoregolazione 

• Giudicare in tempo reale (moni-
torare) l’efficacia delle strategie 
adottate, adattando il proprio ap-
prendimento. 

• Trovare errori rispetto a modalità 
di studio o di azione improduttive, 

Anche se supportato, giu-
dica con difficoltà l’efficacia 
delle strategie adottate e fatica 
ad adattare il proprio appren-
dimento, mostrando una limi-
tata consapevolezza dei miglio-
ramenti necessari. Trova errori 

Con supporto, giudica l’effi-
cacia delle strategie adottate 
in contesti semplici e inizia 
ad adattare il proprio ap-
prendimento in modo ele-
mentare. Trova alcuni errori 
nelle proprie modalità di 

Giudica autonomamente e in 
tempo reale l’efficacia delle stra-
tegie adottate, adattando in 
modo consapevole il proprio ap-
prendimento per migliorare i ri-
sultati. Trova con crescente auto-
nomia errori nelle modalità di 

Giudica con prontezza e in modo 
approfondito l’efficacia delle strate-
gie adottate, adattando il proprio 
apprendimento in modo strategico 
per massimizzare il rendi-
mento. Trova e riconosce in modo 
proattivo errori anche sottili nelle 



 37 

Strategie di apprendimento Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

con lo scopo di migliorare il pro-
prio rendimento. 

solo se esplicitamente guidato, 
senza riconoscerne l’impatto sul 
proprio rendimento.  

studio o azione, dimostrando 
una comprensione di base su 
come migliorare il proprio 
rendimento.  

studio o azione, applicando cor-
rezioni per ottimizzare il rendi-
mento.  

proprie modalità di studio o 
azione, apportando miglioramenti 
significativi e mirati.  
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Primo ciclo  
 
Tecnologie e me-
dia 

 Livelli 

Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare e scomporre le compo-
nenti utili a realizzare un artefatto digi-
tale. 

• Identificare e scegliere in maniera ap-
propriata i media, i mezzi digitali e le 
fonti per collaborare, condividere, ricer-
care, comunicare informazioni, idee ed 
emozioni. 

• Riconoscere gli elementi e le caratteri-
stiche di un’istruzione o un comando 
per l’esecuzione di una definita azione. 

• Riconoscere i diversi linguaggi mediali 
con le loro caratteristiche per metterle 
in relazione ai loro scopi e alle emozioni 
che suscitano. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà componenti 
semplici per realizzare un arte-
fatto digitale e sceglie i media 
per comunicare solo con assi-
stenza. Riconosce istruzioni 
solo con guida e distingue tra 
linguaggi visivi e testuali con 
difficoltà.  

Con guida, identifica com-
ponenti di base per realizzare 
un artefatto digitale e sce-
glie media semplici per co-
municare. Riconosce istru-
zioni e comandi in contesti 
familiari, iniziando a distin-
guere tra linguaggi visivi e te-
stuali. 
 
 
 
 
 
  

Identifica autonomamente 
componenti di base per 
creare un artefatto e sce-
glie media adatti per comu-
nicare idee. Ricono-
sce istruzioni e comandi 
semplici e distingue tra lin-
guaggi visivi e testuali, ca-
pendone lo scopo.  

Identifica chiaramente e in 
modo autonomo i compo-
nenti di un artefatto digi-
tale, sceglie media appro-
priati per comunicare idee 
chiare. Riconosce istruzioni 
semplici e distingue in 
modo sicuro tra linguaggi 
visivi e testuali, compren-
dendone l’utilità.  

Azione 

• Organizzare informazioni e dati attra-
verso criteri e supporti pertinenti pe 
conservarli in modo sicuro e richiamarli 
efficacemente. 

• Progettare e produrre artefatti digitali 
e contenuti mediali individuali o colla-
borativi utilizzando in maniera oppor-
tuna e sicura le risorse a disposizione. 

• Organizzare, formulare e utilizzare 
delle istruzioni in contesti analogici e di-
gitali per risolvere un problema. 

Anche se supportato, orga-
nizza dati in modo limitato 
e crea contenuti digitali solo 
con guida. Utilizza, pur con 
difficoltà, istruzioni di base per 
risolvere problemi. 

Con guida, organizza dati 
semplici per conservarli 
e crea contenuti digitali di 
base. Utilizza istruzioni 
semplici per risolvere pro-
blemi in contesti noti.  

Organizza autonomamente 
dati semplici, crea conte-
nuti digitali elementari 
e utilizza istruzioni di base 
per risolvere problemi.  

Organizza dati in modo ef-
ficace per conser-
varli, crea contenuti digitali 
di base e utilizza istruzioni 
autonomamente per risol-
vere problemi.  

Autoregolazione • Giustificare con argomenti fondati la 
scelta di applicazioni, media e dispositivi 

Anche se supportato, giusti-
fica con difficoltà le proprie 

Con guida, giustifica alcune 
scelte digitali 

Giustifica in modo sem-
plice le proprie 

Giustifica le proprie scelte 
in modo 
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considerandone consapevolmente op-
portunità e rischi. 

• Giudicare criticamente gli effetti che i 
media, le tecnologie e i loro contenuti 
hanno sul loro pensiero e comporta-
mento, per favorire un uso consapevole 
e responsabile. 

• Valutare i propri prodotti in rapporto 
alla loro efficacia e alla loro conformità 
alle norme condivise e alle leggi vigenti 
e in rapporto alle loro finalità. 

scelte e mostra poca consapevo-
lezza degli effetti dei media. Va-
luta i contenuti in modo molto 
semplice, senza comprendere 
pienamente gli errori.  

e giudica alcuni effetti dei 
media sul proprio comporta-
mento. Valuta i contenuti, 
iniziando a osservare ele-
menti positivi.  

scelte, giudicando effetti di 
base dei media e valu-
tando l’efficacia dei propri 
contenuti.  

consapevole, giudica gli ef-
fetti dei media e valuta l’ef-
ficacia dei contenuti, mo-
strando sicurezza nelle sue 
valutazioni.  
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Secondo ciclo  
Tecnologie e media Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare e scomporre le com-
ponenti utili a realizzare un artefatto 
digitale. 

• Identificare e scegliere in maniera 
appropriata i media, i mezzi digitali 
e le fonti per collaborare, condivi-
dere, ricercare, comunicare informa-
zioni, idee ed emozioni. 

• Riconoscere gli elementi e le carat-
teristiche di un’istruzione o un co-
mando per l’esecuzione di una defi-
nita azione. 

• Riconoscere i diversi linguaggi me-
diali con le loro caratteristiche per 
metterle in relazione ai loro scopi e 
alle emozioni che suscitano. 

Anche se supportato, identi-
fica con difficoltà i compo-
nenti di base per realizzare 
un artefatto digitale e sce-
glie media o strumenti per 
comunicare in modo limitato, 
spesso in modo non appro-
priato. Riconosce  
elementi di istruzioni solo 
con guida e distingue tra lin-
guaggi mediali in modo su-
perficiale.  

Con guida, identifica alcuni 
componenti necessari per realiz-
zare un artefatto digitale e sce-
glie media semplici per comuni-
care. Riconosce elementi 
chiave di istruzioni e inizia a 
comprendere scopi diversi di 
linguaggi mediali.  

Identifica autonomamente 
componenti di base per realiz-
zare artefatti digitali e sce-
glie media appropriati per co-
municare. Riconosce istru-
zioni e distingue tra diversi 
linguaggi, capendo scopi sem-
plici.  

Identifica autonomamente e 
chiaramente componenti digitali 
per realizzare un artefatto digitale 
e sceglie media e strumenti con 
precisione per diversi scopi. Ri-
conosce istruzioni e linguaggi 
mediali, adattandoli per raggiun-
gere obiettivi specifici.  

A
zione 

• Organizzare informazioni e dati at-
traverso criteri e supporti pertinenti 
pe conservarli in modo sicuro e ri-
chiamarli efficacemente. 

• Progettare e produrre artefatti digi-
tali e contenuti mediali individuali o 
collaborativi utilizzando in maniera 
opportuna e sicura le risorse a di-
sposizione. 

• Organizzare, formulare e utilizzare 
delle istruzioni in contesti analogici 
e digitali per risolvere un problema. 

Anche se supportato, orga-
nizza informazioni in modo 
frammentario, faticando a 
conservarle. Progetta e  
produce contenuti digitali di 
base solo con assistenza. Uti-
lizza istruzioni per risolvere 
problemi solo se guidato.  

Con guida, organizza  
informazioni usando semplici 
criteri per conservarle. Pro-
getta e  
produce contenuti digitali, im-
parando a usare risorse di 
base. Utilizza istruzioni in con-
testi noti, risolvendo problemi 
semplici.  

Organizza autonomamente 
informazioni in modo sicuro 
per conservarle e richiamarle 
facilmente. Progetta e pro-
duce contenuti digitali di base 
usando risorse disponi-
bili. Utilizza istruzioni per ri-
solvere problemi in modo in-
dipendente.  

Organizza informazioni in 
modo efficiente per conservarle e 
richiamarle velocemente. Pro-
getta e produce contenuti digi-
tali, adattando le risorse ai vari 
scopi. Utilizza istruzioni autono-
mamente per risolvere problemi 
concreti.  

A
utoregolazione 

• Giustificare con argomenti fondati 
la scelta di applicazioni, media e di-
spositivi considerandone consape-
volmente opportunità e rischi. 

• Giudicare criticamente gli effetti 
che i media, le tecnologie e i loro 
contenuti hanno sul loro pensiero e 

Anche se supportato, giusti-
fica con difficoltà le proprie 
scelte mediali e mostra scarsa 
consapevolezza degli effetti 
dei media. Valuta i contenuti 
solo con guida, facendo fa-
tica a valutarne l’efficacia e la 

Con supporto, giustifica alcune 
scelte di media e inizia a ricono-
scere gli effetti dei media sul 
proprio comportamento. Va-
luta l’efficacia e la conformità 
alle norme vigenti dei propri 
prodotti in situazioni note.   

Giustifica autonomamente 
scelte digitali semplici, giudi-
cando gli effetti dei media e 
delle tecnologie sul proprio la-
voro. Valuta l’efficacia dei 
contenuti e la loro conformità 
alle norme vigenti in varie si-
tuazioni.  

Giustifica autonomamente e in 
modo consapevole le scelte digi-
tali, giudica criticamente gli ef-
fetti dei media e delle tecnologie 
sul proprio lavoro, e valuta l’effi-
cacia dei contenuti e la loro con-
formità alle norme vigenti 
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comportamento, per favorire un 
uso consapevole e responsabile. 

• Valutare i propri prodotti in rap-
porto alla loro efficacia e alla loro 
conformità alle norme condivise e 
alle leggi vigenti e in rapporto alle 
loro finalità. 

conformità alle norme vi-
genti.   

cercando di migliorarli, con at-
tenzione alle loro finalità.   
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Terzo ciclo  
Tecnologie e media Livelli 
Processi chiave Indicatori di competenza Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Interpretazione 

• Identificare e scomporre le compo-
nenti utili a realizzare un artefatto digi-
tale. 

• Identificare e scegliere in maniera ap-
propriata i media, i mezzi digitali e le 
fonti per collaborare, condividere, ri-
cercare, comunicare informazioni, idee 
ed emozioni. 

• Riconoscere gli elementi e le caratteri-
stiche di un’istruzione o un comando 
per l’esecuzione di una definita azione. 

• Riconoscere i diversi linguaggi mediali 
con le loro caratteristiche per metterle 
in relazione ai loro scopi e alle emo-
zioni che suscitano. 

Anche se supportato, identi-
fica     con difficoltà le compo-
nenti necessarie per la realizza-
zione di artefatti digitali e sce-
glie media e strumenti digitali 
con frequenti errori, limitandosi 
a semplici situazioni gui-
date. Riconosce con assistenza 
gli elementi base di istruzioni e 
linguaggi mediali, ma mostra 
difficoltà a coglierne lo scopo e 
le emozioni associate.  

Con supporto, identi-
fica gli elementi essenziali 
per la creazione di artefatti 
digitali e sceglie media e 
mezzi digitali adatti a situa-
zioni comuni. Riconosce i 
linguaggi mediali e le istru-
zioni di base, iniziando a di-
stinguerne scopi e varie ca-
ratteristiche in contesti noti.  

Identifica in autonomia le 
componenti per creare arte-
fatti digitali e sceglie media e 
strumenti digitali in modo in-
formato per diversi obiettivi 
comunicativi. Riconosce e 
adatta istruzioni e linguaggi 
mediali a scopi specifici, di-
mostrando una buona auto-
nomia.  

Analizza e seleziona istru-
zioni e linguaggi mediali per 
azioni specifiche e scopi 
emotivi. Identifica con 
precisione le componenti 
per la realizzazione di arte-
fatti digitali e sceglie in 
modo strategico media e 
strumenti digitali per obiet-
tivi complessi. Riconosce e 
applica con consapevo-
lezza i linguaggi mediali, 
correlandoli agli scopi e alle 
emozioni da trasmettere in 
modo raffinato o creativo e 
autonomo.  

Azione 

• Organizzare informazioni e dati attra-
verso criteri e supporti pertinenti pe 
conservarli in modo sicuro e richiamarli 
efficacemente. 

• Progettare e produrre artefatti digitali 
e contenuti mediali individuali o colla-
borativi utilizzando in maniera oppor-
tuna e sicura le risorse a disposizione. 

• Organizzare, formulare e utilizzare 
delle istruzioni in contesti analogici e 
digitali per risolvere un problema. 

Anche se supportato, orga-
nizza     informazioni e dati 
con criteri e supporti parzial-
mente adeguati, risultando 
spesso inefficace nel richiamo e 
nella sicurezza dei dati. Pro-
getta e produce artefatti digi-
tali e contenuti mediali con dif-
ficoltà, richiedendo assistenza 
per utilizzare in modo sicuro e 
pertinente le risorse. Orga-
nizza, formula e utilizza istru-
zioni in contesti analogici e di-
gitali solo con guida, risultando 
limitato nella risoluzione dei 
problemi. 

Con supporto, orga-
nizza           informazioni e 
dati utilizzando criteri e 
supporti più appropriati per 
conservarli in modo relati-
vamente sicuro e richiamarli 
con successo in contesti 
semplici. Progetta e pro-
duce artefatti digitali e con-
tenuti mediali in modo gui-
dato, utilizzando le risorse a 
disposizione con un grado 
crescente di sicurezza. Or-
ganizza, formula e uti-
lizza istruzioni in contesti 
analogici e digitali per risol-
vere problemi di base, di-
mostrando progressi nella 
comprensione. 

Organizza informazioni e 
dati con criteri e supporti ap-
propriati, conservandoli in 
modo sicuro e richiamandoli 
efficacemente per vari 
scopi. Progetta e pro-
duce autonomamente arte-
fatti digitali e contenuti me-
diali, usando le risorse in 
modo sicuro e adatto a diversi 
contesti. Organizza, for-
mula e utilizza istruzioni in 
contesti analogici e digitali per 
risolvere problemi di media 
complessità, mostrando 
buona autonomia. 

Organizza informazioni e 
dati utilizzando criteri e sup-
porti strategici per una con-
servazione altamente sicura e 
un richiamo efficiente anche 
in situazioni complesse. Pro-
getta e produce con compe-
tenza artefatti digitali e conte-
nuti mediali, scegliendo e uti-
lizzando in modo sicuro e 
creativo le risorse. Orga-
nizza, formula e uti-
lizza istruzioni in contesti 
analogici e digitali per risol-
vere problemi complessi, di-
mostrando elevata padro-
nanza e adattabilità.  
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Autoregolazione 

• Giustificare con argomenti fondati la 
scelta di applicazioni, media e disposi-
tivi considerandone consapevolmente 
opportunità e rischi. 

• Giudicare criticamente gli effetti che i 
media, le tecnologie e i loro contenuti 
hanno sul loro pensiero e comporta-
mento, per favorire un uso consapevole 
e responsabile. 

• Valutare i propri prodotti in rapporto 
alla loro efficacia e alla loro conformità 
alle norme condivise e alle leggi vigenti 
e in rapporto alle loro finalità. 

Anche se supportato, giusti-
fica con difficoltà la scelta di 
applicazioni, media e disposi-
tivi, mostrando una limitata 
consapevolezza delle opportu-
nità e dei rischi. Giudica solo 
superficialmente gli effetti dei 
media e delle tecnologie sul 
proprio pensiero e comporta-
mento, senza sempre compren-
dere la necessità di un uso re-
sponsabile. Valuta i propri pro-
dotti in modo semplice e par-
ziale, faticando a considerare 
l’efficacia, la conformità alle 
norme e le finalità dei propri la-
vori.  

Con supporto, giustifica la 
scelta di applicazioni, media 
e dispositivi con argomenti 
inizialmente fondati, ini-
ziando a considerare oppor-
tunità e rischi. Giudica gli 
effetti dei media e delle tec-
nologie con crescente con-
sapevolezza, riconoscendo 
alcuni impatti sul proprio 
comportamento e la neces-
sità di un uso responsa-
bile. Valuta i propri pro-
dotti con criteri di base, ini-
ziando a considerarne l’effi-
cacia e la conformità a 
norme e finalità. 
. 

Giustifica in modo auto-
nomo e fondato la scelta di 
applicazioni, media e disposi-
tivi, bilanciando consapevol-
mente opportunità e ri-
schi. Giudica criticamente gli 
effetti dei media e delle tecno-
logie sul proprio pensiero e 
comportamento, favorendo 
un uso responsabile e rifles-
sivo. Valuta i propri prodotti 
con un buon livello di auto-
nomia, esaminandone effica-
cia, conformità alle norme e 
allineamento con le finalità 
stabilite.  

Giustifica in modo appro-
fondito e con argomentazioni 
ben fondate la scelta di appli-
cazioni, media e dispositivi, 
dimostrando una consapevo-
lezza avanzata delle opportu-
nità e dei rischi. Giudica in 
modo critico e sofisticato gli 
effetti dei media e delle tec-
nologie sul proprio pensiero e 
comportamento, promuo-
vendo attivamente un uso al-
tamente responsabile. Va-
luta i propri prodotti in 
modo rigoroso e articolato, 
verificandone efficacia, con-
formità alle norme e adegua-
tezza rispetto alle finalità con 
precisione.  
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